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IL PRESIDENTE

re alla valutazione dei Pgt presso le Amministrazioni, il lavoro
delle commissioni, la predisposizione di nuovi corsi richiesti
dall’attuazione delle norme legislative, le risposte ai quesiti
dei colleghi, l’organizzazione di incontri  su problemi generali
e specifici della categoria, la liquidazione delle parcelle ed
altro. Fortunatamente sono tanti i colleghi che si mettono
volentieri a disposizione per dare una mano al Consiglio.
Alcuni interventi li vorremmo evitare ma ne siamo obbligati
dalla legge: uno di questi l’invito al trasferimento rivolto a quei
colleghi che hanno perso il requisito di residenza  o di studio
professionale in Provincia.  L’unanime resistenza a questa
richiesta  dimostra l’attaccamento che lega i colleghi all’Or-
dine: cercheremo di mantenere vivo questo legame con l’invio
del notiziario.  
Vicini alla fine del mandato siamo in grado di valutare se la scel-
ta iniziale esercitata dai consiglieri di non limitare l’azione alla
pura conduzione burocratica dell’Ordine che la legge istitutiva
del 1923 ci impone, sia stata condivisa o almeno compresa dalla
maggioranza degli iscritti? Non abbiamo una risposta precisa,
troppo il divario numerico tra la globalità degli iscritti ed il
numero di chi manifesta opinioni. 
Qualche volta, ma non più di tre-quattro in tutto il mandato, ci
sono stati inviati appunti fortemente negativi, più sulle funzio-
ni generali degli Ordini (e qui si è sbagliato indirizzo)  che sul
nostro operato. Dall’ultima lettera, che avrei voluto, con altri,
vedere pubblicata integralmente senza commenti, ma siamo
stati, forse giustamente,  messi in minoranza, traggo quanto
segue: “in quasi ventisette anni di iscrizione l’Ordine mi ha for-
nito: - due norme UNI acquistate al 50%; - tre colloqui con il con-
sulente commercialista; - un paio di seminari. Un po’ poco,
direi” Si è poco; nei miei quarantatré sono stato più fortunato,
ho avuto zero norme UNI, un colloquio con il commercialista,
tre o quattro dozzine di seminari e tanta amicizia. Il costo per-
sonale è stato molto, molto superiore ai centosettanta Euro,
quota che ci sforziamo di mantenere inalterata da anni, ma non
me ne dolgo: le soddisfazioni umane non hanno un prezzo cer-
tificato. Venga a trovarci (mi accorgo che il numero di colleghi
ai quali mi rivolgo con il  lei, e mi dispiace, ha già raggiunto il
numero due), siamo qui tutti i lunedì mattina; partecipi alla
prossima Assemblea, ogni critica è bene accetta se portatrice di
miglioramenti. Speriamo in un suo ripensamento, non tanto
sulla funzione generale degli Ordini, ma sull’operato del nostro.

dott. ing. Manlio Cantaluppi
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MA L’ORDINE
COSA FA?

Posta certificata
L’art. 16 della legge n. 2  del  28.0.2009 fa obbligo ai professio-
nisti iscritti agli Albi di dotarsi, entro il 29.11.2009, di un indi-
rizzo di posta elettronica certificata (PEC). Il provvedimento
rientra nel recente decreto legge anti crisi quale stimolo per
ridurre i costi amministrativi a carico delle imprese. Per evi-
tare ai colleghi un impegno personale nell’operazione, il
nostro Ordine si sta attivando per fornire gratuitamente ai
propri iscritti una casella di PEC, strumento che permette l’in-
vio di messaggi E-Mail  con lo stesso valore legale della racco-
mandata R.R. quando sia il mittente che il destinatario siano
forniti di casella certificata. Torneremo sull’argomento.

Cronaca di ordinaria amministrazione
La Segreteria predispone con la consueta meticolosità il pro-
memoria 12 marzo 2009 dei prossimi impegni. 

12.03 Consulta Vigili del Fuoco. Un incontro con il
Comandante  con firma di protocollo d’intesa tra
Comando e Ordini  professionali

14.03 Incontro all’Unione Industriali con il ministro
Matteoli

14.03  Corso Nuove norme tecniche per le costruzioni riser-
vato agli iscritti

16.03 Settimanale incontro all’Ordine per definire program-
mi, corrispondenza, appuntamenti ecc

17.03 Premiazione concorso indetto da ANCE
18.03 Conferenza presso Politecnico “Una Istruzione univer-

sitaria per la sicurezza”
19.03 Riunione con Consigli di lecco e Varese per la  presen-

tazione presso la nostra sede del progetto ferroviario
del corridoio dei due mari

21.03 Continuazione del Corso Nuove norme tecniche per le 
e 28.03 costruzioni
25.03 Riunione periodica del Consiglio 
26.03 Conferenza sull’affresco
30.03 Inaugurazione anno accademico presso Università

dell’Insubria
30.03 Presentazione presso sede Ordine del progetto del

nuovo edificio della Regione 

A questi impegni si aggiungono la mostra al MECI dei proget-
ti vincenti del concorso EXPO 2015 indetto dalla Fondazione
dell’Ordine, il reperimento di colleghi disponibili a partecipa-
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LIQUIDAZIONE DELLE PARCELLE
Il Consiglio dell’Ordine nella seduta del 11/02/2009 ha delibera-
to che non verranno convalidati onorari inferiori ai minimi
previsti dalla Tariffa professionale, ritenendo che le eventuali
riduzioni applicate, anche se legittime, rientrino nei patti con-
trattuali tra committente e professionista incaricato e non nel
calcolo delle competenze.

QUOTA ANNO 2009
Il Consiglio dell’Ordine, nella riunione del 22/10/2008, ha
deliberato l’importo della quota annuale per l’anno 2009 in
Euro 170,00. I pagamenti effettuati dopo il 28 febbraio 2009
dovranno essere maggiorati di Euro 25,00 fino al 31 maggio
2009 e di Euro 50,00 dopo tale data. Si prega di provvedere al
pagamento della quota esclusivamente a mezzo bonifico ban-
cario come segue: ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PRO-
VINCIA DI COMO Credito Valtellinese - Como - Coordinata
Internazionale IBANIT 26 V0521610900000000001768

NOTIZIARIO IN PDF
Accogliendo la richiesta di alcuni iscritti, proponiamo la tra-
smissione del Notiziario dell’Ordine in formato pdf.
Chi fosse interessato a ricevere la pubblicazione esclusiva-
mente in formato elettronico può comunicarlo via mail alla
segreteria all’indirizzo info@ordingcomo.org

ATTESTAZIONI COMPETENZE
La nuova deliberazione della Regione Lombardia, D.G.R.
VIII/8745 recante “DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE
DISPOSIZIONI PER L’EFFICIENZA ENERGETICA IN EDILIZIA
E PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI”,
con l’art. 16.2.b) fissa, quale ultimo termine per il rilascio delle
attestazioni delle competenze necessarie per l’iscrizione all’e-
lenco regionale dei certificatori, la data del 31 gennaio 2009.
Trascorso tale termine gli Ordini non potranno più procedere
al rilascio di ulteriori attestazioni. La domanda d’iscrizione
all’elenco dei certificatori, cui l’attestazione deve essere allega-
ta, potrà comunque essere inoltrata dagli interessati, alle sedi
competenti, anche successivamente al 31 gennaio 2009.

PUBBLICAZIONE
Presso la segreteria dell’Ordine è disponibile al prezzo di euro
5 il volume “Le storie della Madonna – quadri preparatori di
Alfonso Salardi” a cura Clemente Tajana, pubblicato con il
patrocinio della Fondazione dell’Ordine.

L’ORDINE
INFORMA

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
Il decreto legge 29/11/2008 n. 185 rende obbligatorio l’utilizzo
della posta elettronica certificata per aziende, iscritti agli albi
e pubbliche amministrazioni.
In pratica il decreto stabilisce che gli iscritti in albi ed elenchi
costituiti con leggi di stato devono comunicare ai propri
Ordini il proprio indirizzo PEC entro 1 anno dall’entrata in
vigore del decreto (entro il 29/11/2009).
Il Consiglio dell’Ordine ha deliberato di occuparsi in via
diretta della Posta Elettronica Certificata  e quindi di offrire
agli iscritti che ne faranno richiesta un indirizzo di posta elet-
tronica con le caratteristiche prescritte dalla legge. 
Si sottolinea che l’Ordine non può provvedere alla certifica-
zione di indirizzi telematici esistenti, ma fornirà a ciascun
richiedente un nuovo recapito con il dominio dell’Ordine
degli Ingegneri. 
La richiesta dovrà pervenire ufficialmente tramite posta o
fax alla segreteria dell’Ordine entro il 31 luglio 2009.
Verranno comunicate ulteriori e dettagliate informazioni
appena possibile.

.

INCONTRI
COMMISSIONE ENERGIA RINNOVABILE E IMPIANTI
Le prossime riunioni si tengono presso la sede dell’Ordine in
Como via Volta 62 alle ore 20.45, nelle seguenti date:
martedì 21 aprile 2009 - martedì 19 maggio 2009 - martedì 16
giugno 2009
Si sottolinea che la Commissione opera proficuamente con
la collaborazione di tutti i Colleghi, che sono invitati non
solo agli incontri ma anche a proporre argomenti, divenirne
relatori e assumere incarichi organizzativi per eventuali visi-
te tecniche esterne.
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LA LIBERA PROFESSIONE:
UN IMPEGNO PER 
IL FUTURO DI INARCASSA
Il Comitato nazionale delegati del 19-20 febbraio ha affronta-
to le problematiche del mondo della libera professione, trat-
tando il punto all’ordine del giorno riguardante l’utilizzo dei
fondi a disposizione per il 2009 per il sostegno alla professio-
ne, con un ampio dibattito sulla situazione contingente in cui
si trovano i liberi professionisti, sempre più in difficoltà nel
trovare nuovi incarichi, soprattutto nel campo dei lavori pub-
blici. Gli interventi dei Delegati si sono susseguiti, in un cre-
scendo di attenzione e preoccupazione, mettendo a fuoco
tutte le difficoltà che oggi incontrano i liberi professionisti, da
un lato i giovani che si affacciano al mondo del lavoro e non
trovano gli sbocchi, faticano ad ottenere credibilità da parte
della committenza, ottengono solo prestazioni sottopagate, sia
per la concorrenza, spesso sleale di chi non vive solo di libera
professione, sia per la scarsa esperienza nelle trattative con-
trattuali; dall’altro chi ha già uno studio avviato, con dipen-
denti e costi fissi, che, per i medesimi motivi di concorrenza,
per la contrazione del mercato, immediatamente sentita dal
mondo dell’edilizia, ha serie difficoltà a mantenere l’impianto
del suo studio e i posti di lavoro che garantisce con la sua atti-
vità professionale. Su tutto domina la situazione assurda che
si è venuta a creare con l’introduzione di leggi e decreti che,
nel nome della libera concorrenza e del risanamento della
pubblica amministrazione, in realtà permettono a soggetti
molto “disinvolti” nelle trattative e nei rapporti di lavoro con i
collaboratori, soggetti spesso con scarsa o nulla professionali-
tà, di aggiudicarsi il mercato, soprattutto pubblico, a scapito di
chi di professione vive e ne sostiene i principi di libertà, com-
petenza, garanzia per il committente.
Nessuno in questi anni è intervenuto a sostegno dei liberi pro-
fessionisti, nessuno si è presentato al Governo, ai ministri, per
spiegare le esigenze di un mondo che riveste un ruolo impor-
tante nell’economia del paese; i Delegati hanno infine conclu-
so che l’unico organismo in Italia che raccoglie tutti i liberi
professionisti è proprio Inarcassa, che è oltretutto interessata
in prima persona al sostegno del reddito dei propri iscritti ed
alla sopravvivenza del mondo libero - professionale;     
hanno individuato due filoni su cui si deve articolare l’attività
di Inarcassa a sostegno della libera professione:
da un lato aiuto all’iscritto nelle difficoltà contingenti (aiuti
economici ed informativi e formativi)
dall’altro sostegno politico alla libera professione, con la con-
sapevolezza che solo se questa si sviluppa e si rafforza ci sarà
un futuro per gli iscritti e di conseguenza per Inarcassa.

Si è giunti quindi alle delibere che prevedono l’utilizzo delle
somme a disposizione per l’anno corrente nel seguente modo:
istituzione di una forma di “prestito d’onore” per i giovani pro-
fessionisti, fino ad un massimo di  10.000,00 da rendersi, con
un minimo interesse, entro 5 anni, per consentire l’avvio dello
studio professionale e/o l’assunzione di incarichi che compor-
tino spese per il professionista per il loro espletamento, prima
di poter riscuotere i relativi compensi; (nel limite del 30% del
totale annuo a disposizione)
concessione di prestiti agevolati agli iscritti finalizzati all’alle-
stimento e/o al potenziamento degli studi professionali e allo
svolgimento degli incarichi professionali;
studio sulla modalità di costituzione di un organismo formato
degli iscritti ad Inarcassa, atto a rappresentare, sviluppare e
sostenere l’esercizio dell’attività libero professionale dell’inge-
gnere e dell’architetto, sia con attività di studio e ricerca, sia
attraverso l’analisi delle leggi con presenza attiva fin dalla loro
formazione, sia costituendo una rete di raccolta delle informa-
zioni e dei suggerimenti degli iscritti, sia attraverso consulen-
ze tecniche e legali on line agli iscritti; 
creazione di un “social network” con la finalità di fornire ser-
vizi, conoscenza ed opportunità agli iscritti ad Inarcassa.
Si è poi approvata una delibera di indirizzo, che dà mandato
al Consiglio di Amministrazione di valutare l’attuabilità dei
seguenti interventi:
- costituzione di un “elenco nazionale dei liberi professionisti

iscritti ad Inarcassa”
- definizione delle procedure di qualità degli studi professio-

nali
- definizione delle modalità di costituzione delle associazioni

temporanee fra studi professionali
- individuazione di una tariffa di riferimento legata alla pre-

stazione professionale
- fornire tutte le informazioni in possesso di Inarcassa al fine

di revisionare gli studi di settore.

NUOVE DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’APPLICAZIONE
DELLE REGOLE PREVIDENZIALI
Il Consiglio di Amministrazione, nelle riunioni del 18 e 19
dicembre 2008, ha adottato alcune deliberazioni che introdu-
cono elementi novitari nella gestione della previdenza
Inarcassa.
Riportiamo qui di seguito i nuovi indirizzi adottati:
Indennità di maternità – si riconosce il diritto all’erogazione
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del trattamento previsto dall’art. 72 del D.Lgs. n. 151/2001, a
favore delle libere professioniste iscritte anche nel caso di affi-
damento provvisorio. L’indennità prevista dalla suddetta
norma potrà essere erogata una sola volta in relazione allo
specifico evento dell’ingresso del minore in famiglia.
Elezione domicilio speciale – in base a quanto previsto dal-
l’art. 47 c.c. – secondo il quale una persona può eleggere un
domicilio “speciale” per determinati atti o affari – e dal D.Lgs.
n. 196/2003 in materia di tutela dei dati personali, i professio-
nisti che desiderano ricevere la corrispondenza di Inarcassa
ad un indirizzo diverso da quello di residenza (l’unico sinora
preso in considerazione dall’Associazione), possono eleggere
un domicilio “speciale”, comunicando tale elezione espressa-
mente per iscritto. Un apposito modello è già disponibile sul
sito www.inarcassa.it.
Gestione separata Inps – fermo restando il disposto dell’arti-
colo 24 dello Statuto, per i soli professionisti che  - nel corso
dello stesso anno solare – oltre ad essere iscritti ad Inarcassa,
siano stati – per periodi diversi – obbligati all’iscrizione alla
Gestione Separata Inps di cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335
per la copertura previdenziale dell’attività professionale, il
reddito professionale netto imponibile viene ora individuato
considerando esclusivamente la sua quota parte, in dodicesi-
mi, corrispondente ai periodi di effettiva iscrizione e contribu-
zione obbligatoria maturata presso Inarcassa nell’anno solare.
Il trattamento pensionistico sarà paramentrato – per ciascu-
no degli anni interessati – al reddito professionale netto con-
cretamente assoggettato a contribuzione presso Inarcassa.
Ingegneri e Architetti amministratori di condominio – Viene
attribuita natura professionale all’attività esercitata dagli
amministratori di condominio, qualora essa sia svolta da
Ingegneri o Architetti iscritti ai rispettivi Ordini professionali
ed in possesso di partita Iva. Gli Uffici della Direzione Attività
Istituzionale avvieranno una ricognizione generale delle casi-
stiche sinora trattate e predisporranno gli eventuali atti deli-
berativi in coerenza con l’indirizzo deliberato.
Nella stessa riunione, è stata autorizzata anche la ricognizio-
ne delle posizioni previdenziali interessate dalla gestione dei
ruoli esattoriali per i quali il Consorzio Nazionale
Concessionari ha comunicato l’inesigibilità, ai fini di prendere
misure atte a scongiurare gli effetti previdenziali negativi che
avrebbe la prescrizione degli importi dovuti.
Analoghe informazioni in merito alle novità introdotte sono pub-
blicate sul sito www.inarcassa.it. I professionisti che desiderano

avere chiarimenti a riguardo, con riferimento alla propria situa-
zione contributiva, possono rivolgersi al Call Center Inarcassa,
06 85274330 (da lunedì al venerdì ore 8.30-13.00 e 14.15-17.00),
oppure inoltrare un quesito tramite il servizio de web-mail
“Inarcassa Risponde”, a disposizione sul sito inarcassa.

ADEMPIMENTI ANNO 2009
Inarcassa ha adottato i provvedimenti riguardanti le indiciz-
zazioni delle pensioni e dei contributi (art. 35 dello Statuto)
in base alla variazione percentuale dell’indice ISTAT dei prez-
zi al consumo intervenuta nel 2008, pari all’ 3,2%.

Adeguamento delle pensioni
Con decorrenza 01/01/2009, l’importo delle pensioni erogate
da Inarcassa aumenta del 3,2%, mentre quello delle pensioni
minime deliberate nel 2009 è pari a € 9.920,00.
Rammentiamo che tali adeguamenti non trovano applicazio-
ne per le Prestazioni Previdenziali Contributive (ex art. 40
dello Statuto).
Gli scaglioni di reddito in base ai quali viene effettuato il cal-
colo della pensione (art. 25 comma 5 dello Statuto) sono così
rivalutati:
I scaglione € 41.650,00 
II scaglione € 62.750,00 
III scaglione € 73.150,00 
IV scaglione € 83.450,00 
Adeguamento dei contributi dovuti dai professionisti iscritti
Contributo soggettivo minimo: € 1.240,00
Contributo integrativo minimo: € 372,00
Reddito IRPEF da assoggettare al contributo soggettivo del
10% fino a € 83.450,00; oltre tale reddito verrà applicata l’ali-
quota del 3%
Contributo per l’indennità di maternità dovuto dagli iscritti,
anche se pensionati: € 66,00
Calendario degli adempimenti
Le date sottoindicate rappresentano l’ultimo giorno utile per
adempiere a quanto previsto senza incorrere in sanzioni.
In caso di scadenze coincidenti con il sabato o con i giorni
festivi, i versamenti effettuati il primo giorno lavorativo suc-
cessivo alla scadenza sono considerati nei termini.
30 giugno
Pagamento 1a rata contributi minimi e contributo di maternità
31 agosto *
Presentazione Dich. 2008 (art. 36 dello Statuto) con modello6
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cartaceo via lettera raccomandata (in alternativa, gli utenti di
Inarcassa On line possono procedere alla dichiarazione tele-
matica con scadenza al 31 ottobre)
31 agosto *
Versamento contributo integrativo professionisti non iscritti
con partita IVA e Società di Ingegneria
30 settembre
Pagamento 2a rata contributi minimi e contributo di maternità
31 ottobre *
Presentazione Dich. 2008 (art. 36 dello Statuto) per via tele-
matica tramite Inarcassa ON line (esclusivamente per gli
utenti del servizio on line, in alternativa alla presentazione
della dichiarazione con modello cartaceo con scadenza 31
agosto)
31 dicembre
Pagamento conguaglio contributo soggettivo ed integrativo
relativo all’anno 2008 (artt. 22 e 23 dello Statuto)

N.B. I professionisti non iscritti in possesso di partita IVA sono
tenuti al rispetto delle sole voci contrassegnate con l’asterisco.
I professionisti che nell’anno in corso hanno ricevuto, o rice-
veranno, un provvedimento di iscrizione ad Inarcassa, o di
cancellazione dai ruoli della stessa, dovranno attenersi, per il
pagamento dei contributi obbligatori (contributo minimo
soggettivo ed integrativo, conguaglio contributo soggettivo ed
integrativo, contributo maternità) alle istruzioni indicate
nelle relative notifiche.
Chi desideri usufruire del servizio telematico per l’invio della
dichiarazione e non sia ancora utente di Inarcassa ON line
deve fare richiesta dei codici di accesso compilando la scheda
di registrazione sul sito www.inarcassa.it, con almeno un mese
di anticipo sulla scadenza del 31 ottobre (numero verde
Banca Popolare di Sondrio 800.248464).
Ricordiamo che la dichiarazione telematica può essere effet-
tuata anche dai consulenti fiscali, all’uopo autorizzati.
Per ulteriori informazioni sugli adempimenti 2009 è possibile
consultare il sito internet www.inarcassa.it .

dott. ing. Luisella Garlati

ARGOMENTI

In ottemperanza alle disposizioni dell’articolo 4 della Legge
Regionale 12/2005, i Comune della Provincia sono tenuti a con-
vocare delle assemblee pubbliche, chiamate Conferenze di
Valutazione Ambientale Strategica, allo scopo di presentare e
discutere i Piani di Governo del Territorio, a cui devono essere
invitati rappresentanti di vari enti e istituzioni, tra cui anche gli
Ordini Professionali. Non potendo i Consiglieri presenziare a
tutte le iniziative, ci si avvale della collaborazione di alcuni
iscritti che si sono resi disponibili a partecipare alle riunioni dei
comuni in cui risiedono o di comuni limitrofi. Ringraziamo per-
tanto i colleghi sottoelencati per aver rappresentato l’Ordine a
tali incontri partecipando attivamente alla vita locale, pregando
di scusarci per eventuali dimenticanze.
dott. ing. ARIENTI Paolo Cucciago
dott. ing. BOLLINI Giulia Cave 

della Provincia di Como
dott. ing. BOTTINELLI Michele Gironico
dott. ing. CEREA Sergio Lurate Caccivio 

Solbiate
dott. ing. DELL’ACQUA Francesco Bregnano
dott. ing. DENGO Silvia Binago
dott. ing. GARLATI Luisella Parco Regionale 

Spina Verde
dott. ing. MAURI Agostino Erba
dott. ing. MINORETTI Arianna Pontelambro
dott. ing. MOLINA Marzia Griante

Tremezzo
dott. ing. MOLTENI Flavio Lenno
dott. ing. MUSUMECI Davide Salvatore

Ramponio Verna
dott. ing. PEDUZZI Amalio Casasco Intelvi

Castiglione Intelvi
dott. ing. PENNA Francesco Grandate
dott. ing. RIZZUTI Eugenio Orsenigo
dott. ing. SALA Daniele Proserpio
dott. ing. SEVESO Massimo Veniano
dott. ing. SCANZIANI Enrico Carlo Monguzzo
dott. ing. STELLINI Attilio Castelnuovo Bozzente
dott. ing. ZELANTE Pietro Castelnuovo Bozzente

Chi fosse interessato a partecipare alle conferenze, che costituiscono

momenti di indubbio arricchimento professionale, può segnalare il

proprio nome alla segreteria, specificando i Comuni presso i quali è

disponibile a rappresentare l’Ordine.

CONFERENZE
VAS
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Sul Corriere della Sera di domenica 22 marzo u.s. leggo un
articolo intitolato: L’Antitrust contro i professionisti “casta”.
Letto l’articolo, incuriosito, cerco il sito dell’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato  (Antitrust), nel quale, tra le
novità, spicca un comunicato stampa dal titolo: Ordini
Professionali: Antitrust, servono interventi normativi per raf-
forzare la concorrenza. Molti settori resistono alla liberalizza-
zione.
Sembra, o forse è, un bollettino di guerra ed inizio la lettura:
La maggior parte degli Ordini  (tra i quali viene citato anche
il nostro) sta resistendo ai principi di liberalizzazione intro-
dotti dalla Legge Bersani, che va comunque rafforzata per
garantire maggior concorrenza nei servizi professionali….
Questo documento sembrerebbe il risultato di un’indagine
conoscitiva durata 26 mesi.
Tale documento afferma che gli Ordini Professionali restereb-
bero espressione degli interessi della categoria e non della col-
lettività. 
Nel proseguo l’Antitrust riporta a caratteri evidenziati l’auspi-
cio di un intervento del Legislatore volto ad emendare la
Legge Bersani prevedendo:
• l’abolizione delle tariffe minime e fisse (rimaste solo come

riferimento);
• l’abrogazione del potere di verifica della trasparenza e veri-

dicità della pubblicità esercitabile dagli Ordini;
• l’istituzione di lauree abilitanti;
• lo svolgimento del tirocinio durante il corso di studio;
• la presenza di soggetti terzi negli organi di governo degli

Ordini.
La questione dura ormai da parecchio tempo e richiama una
visione liberista nella quale l’attività professionale viene equi-
parata all’attività di impresa.
Non si è ancora capito che esiste una differenza sostanziale
tra le due attività.
La produzione di un bene di servizio in serie non può essere
paragonata ad una prestazione di servizi.
La liberalizzazione dei mercati dovrebbe permettere di otte-
nere prodotti migliori a prezzi più bassi, ma questo concetto
non può essere sicuramente applicato all’attività professiona-
le. Un ingegnere non può produrre progetti in serie. Ogni lavo-
ro si differenzia dall’altro per valutazioni e proposte. E poi i
contenuti tra un progetto redatto da un professionista non
possono essere paragonati a quelli di un progetto redatto da
un altro e quindi non si può prendere come unico parametro

di riferimento per l’affidamento di un incarico il solo prezzo
della prestazione.
L’abolizione dei minimi tariffari ha creato una situazione disa-
strosa soprattutto nel settore dei lavori pubblici con ribassi
che toccano il 70-80 %, tutto ciò a discapito della qualità della
prestazione svolta e quindi, come conseguenza ,della qualità e
del costo dell’opera finale.
Dove è il vantaggio per la comunità? Questo sistema non favo-
risce la comunità ma indebolisce le professioni.
Anche la richiamata pubblicità comparativa, per le ragioni
sopra riportate di impossibilità di paragone tra prestazioni
svolte da professionisti diversi, ritengo sia inapplicabile e
detestabile. 
Nel comunicato stampa l’Antitrust auspica anche un più faci-
le accesso alle professioni e un sistema degli ordini aperto alle
rappresentanze di soggetti terzi per meglio svolgere il neces-
sario ruolo di raccordo tra professionisti e utenti dei servizi
professionali.
L’accesso alla libera professione per gli ingegneri è garantita,
dopo il raggiungimento della laurea, solo dal superamento
dell’ esame di abilitazione e dall’iscrizione all’Ordine
Professionale, che, quale emanazione del Ministero di Grazia
e Giustizia è chiamato a vigilare al fine di tutelare la colletti-
vità riguardo l’operato degli iscritti. Non riesco a concepire un
sistema più facile di accesso alla professione.
Ben venga poi l’inserimento di soggetti terzi nei Consigli degli
Ordini, solo in questo modo si potrà capire il lavoro che viene
svolto al loro interno a puro titolo gratuito, per puro spirito di
servizio verso i colleghi ma soprattutto a difesa della colletti-
vità.
Da ultimo ritengo auspicabile un serio periodo di tirocinio
prima dell’abilitazione professionale, ma sicuramente non
svolto all’interno dell’ambiente universitario, ma bensì nel
sistema produttivo e professionale che ne garantisca anche
una corretta retribuzione. 

dott. ing. Leopoldo Marelli

L’ANTITRUST CONTRO 
LE CATEGORIE 
PROFESSIONALI
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GRUPPO GIOVANI INGEGNERI
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Sicuri di essere assicurati? Perché le nostre compagnie assi-
curative, in merito alle polizze professionali, adottano una
strana filosofia. L’idea di base si può riassumere dicendo che
una prestazione che non è esplicitamente esclusa nel contrat-
to, è automaticamente inclusa. Teoricamente. Ma se chiedete
alla vostra assicurazione di sottoscrivere un documento nel
quale si afferma che la tale prestazione è di fatti inclusa nella
copertura, come vi ha appena comunicato verbalmente,
“magicamente” subentrano svariate condizioni puramente
burocratiche secondo le quali non è proprio possibile soddisfa-
re la vostra richiesta per iscritto. Verbalmente, però, vi dicono
che è tutto a posto.
A questo punto iniziano a venirvi dei dubbi. Fondati o meno,
si spera di non scoprirlo mai, perché, si sa, la polizza uno la fa
per stare tranquillo, per dare una garanzia al committente e
perché la legge lo obbliga a farlo. Ma naturalmente si spera di
non doverla mai usare…
A questo punto, però, iniziate a fare qualche ricerca, scopren-
do che i testi delle polizze, nel tempo, hanno subito svariate
modifiche. I documenti più “datati” riportano definizioni abba-
stanza generiche delle attività assicurate, definizioni che si
sono evolute, nelle polizze di nuova generazione, in paragrafi
sempre più lunghi e dettagliati, tanto che, leggendoli, sembra
che per essere sicuri di essere coperti dalla polizza assicurati-
va, si debbano quasi formulare di conseguenza gli incarichi
professionali. Questo porterebbe a dover verificare, per ogni
incarico ricevuto, il testo della polizza assicurativa, control-
lando se la prestazione può rientrare tra quelle descritte dalla
stessa. 
Sicuramente la sempre più marcata specializzazione degli
ingegneri porta gli stessi a coprire incarichi molto simili tra
loro, ma di certo sarebbe più semplice avere una polizza che
copre tutte le attività consentite dalla legge e dai regolamen-
ti che disciplinano l’esercizio della professione di ingegnere.
Anche perché, non dimentichiamoci, siamo in Italia. Uno dei
pochi paesi nei quali le leggi entrano in vigore senza che vi
siano gli strumenti per poterle applicare. Qualche esempio?
Le Norme Tecniche per le Costruzioni del 14 gennaio 2008
sono state approvate sospendendo però la parte relativa alle
costruzioni in legno, integrate successivamente con il Decreto
del Ministero delle Infrastrutture il 6 maggio. Italia, il paese
delle integrazioni e delle proroghe…
Analogamente, per quanto riguarda la validazione dei proget-
ti delle opere pubbliche, prestazione della quale alcuni colle-

SICURI DI ESSERE 
ASSICURATI?

ghi già si occupano, non essendo ancora disponibile il
Regolamento e non avendo le assicurazioni a disposizione le
relative tabelle, si verifica un fatto “strano”: nelle nuove poliz-
ze assicurative, la voce inerente la validazione o la consulen-
za al R.U.P. per la validazione, è esplicitamente esclusa. Nelle
polizze precedenti, tale voce non compare nelle esclusioni, ma
non è nemmeno esplicitata nelle attività coperte. Si giunge
quindi alla considerazione, se vale il principio di cui sopra,
secondo il quale se una voce non è esclusa, è implicitamente
inclusa, che per svolgere determinati incarichi bisogna avere
una polizza “vecchio stampo”. E i giovani si mettano in coda…
aspettando che la legge italiana, ancora una volta in ritardo,
permetta loro di svolgere il proprio lavoro.

Riunioni del Gruppo Giovani

Il Gruppo Giovani Ingegneri della Provincia di Como ha aper-
to la partecipazione alle riunioni a tutti gli studenti universi-
tari, per discutere insieme delle problematiche dei giovani
Ingegneri ed organizzare insieme corsi, eventi e serate negli
spazi messi a nostra disposizione dall’Ordine. 
Perché troppo spesso l’iscrizione all’Ordine è vista solo come
un obbligo per poter esercitare la libera professione e non
come un’occasione di incontro e di scambio tecnico ma
soprattutto umano.
L’Ordine per noi è il luogo dove la classe ingegneristica si
aggiorna e si confronta, ma anche un gruppo di persone che
insieme cresce, lavora e si diverte. E in questo panorama i gio-
vani sono la base dalla quale partire, perché non si può parla-
re dei problemi dei giovani senza sentire la loro voce, e perché
l’unità della classe ingegneristica è l’unico modo per apporta-
re cambiamenti migliorativi e superare le crisi dei vari settori.

dott. ing. Arianna Minoretti 
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sociale, e nemmeno abbiamo saputo
definire un razionale codice di 
comportamento morale, etico e sociale,
immune da qualsiasi ombra, palese ed
occulta, di stampo corporativo-elitario.

Occhio destro aperto verso i diritti,
occhio sinistro chiuso o semichiuso
verso i doveri. Entrambe le visuali 
chiuse verso i procedimenti ed i giudizi
disciplinari.

Ignorate ed eluse le regole fondamentali
dell’ecologia, del rispetto e della tutela
della Natura, dell’ambiente, del paesaggio;
della difesa e tutela del patrimonio
naturale, storico, artistico nazionale.
Completo assenteismo nella culturale
crociata contro le irregolarità, 
le illegalità, l’abusivismo. Non è mancato
nemmeno lo spettacolo: ecco dunque
l’indecoroso spettacolo, offerto alla 
pubblica opinione, dell’interminabile
duello rusticano recitato per la elezione
del Consiglio Nazionale.

Ma soprattutto, abbiamo sciaguratamente
abbandonato ad Altri, in particolare 
al volubile Mondo politico, il timone 
concettuale della Riforma delle 
professioni intellettuali, ripiegando 
conseguentemente a titolo di semplice
interlocutore, un confusionale stato 
di agitazione; con prospettate 
manifestazioni di piazza con la 
convocazione degli “Stati generali” 
con la erezione di virtuali barricate che,
a memoria dei posteri, potremo così
emblematicamente definire: “le 
barricate dei minimi inderogabili”.

Ed ora il calendario segna una bollente
pausa pubblicitaria, da non perdere,
sulla globalizzazione totale.
ABSIT INIURIA VERBO

conclusive bombe atomiche di
Hiroshima e Nagasaki.

Disseminate ovunque stragi e rovine,
terrore, lacrime, lutti.

Anche la mia famiglia ha subito la grave
perdita di mio fratello; i cui resti giacciono
confusamente ammucchiati in una fossa
comune: una grande buca scavata in un
bosco di betulle, ai margini della steppa
di Russia.

Ho evocato quegli storici eventi del
secolo scorso non per un fato sfoggio di
erudizione, ma perché essi sono ancora
presenti e vivi nel cuore e nella mente,
ed hanno profondamente inciso sulla
mia formazione morale, spirituale e 
culturale e così, conseguentemente,
influito significativamente anche sul
mio comportamento e sulla mia azione
in seno ai nostri Sodalizi professionali.
Comportamento ed azione mirate alla
salvaguardia della dignità e del decoro
della Categoria e del suo contributo
scientifico, tecnico ed artistico al civile
progresso della Nazione; comportamento
ed azione mirate a suscitare nuovi 
stimoli ed impulsi concettuali, culturali
ed operativi, ma soprattutto a stabilire
un permanente processo di vigilanza e
di critica propositiva per gli errori, le
mancanze e le imperdonabili 
inadempienze, delle quali indico alcune
esemplificazioni che dovrebbero 
suscitare nei colleghi (me 
responsabilmente compreso) una 
attenta e ponderata riflessione.

In oltre mezzo secolo, nonostante le 
possibilità e le opportunità avute, non
abbiamo saputo autonomamente redigere
un moderno Ordinamento professionale,
allineato con la evoluzione scientifica e

In generale ci si aspetta di trovare, 
in questo spazio, una voce giovane. Mi
piace allora presentare uno scritto di un
giovane di 101 anni, apparso su il
Giornale dell’Ingegnere del 1 febbraio
2009, che si ringrazia, insieme all’Autore,
per aver consentito la pubblicazione.

dott. ing. Andrea Tagliabue

MENTRE SUONA LA CAMPANA 
DEL VESPRO
Proprio fra i banchi di scuola 
dell’adolescenza ho vissuto, all’inizio del
secolo scorso, il grande conflitto degli
anni quindici-diciotto: attraverso le 
notizie dal fronte portate da mio padre 
e dai suoi fratelli, ma soprattutto 
attraverso i passionali e patriottici 
commenti del maestro di scuola che
coinvolgevano ed infiammavano tutta 
la scolaresca.

Il maestro disegnava con il gesso sulla
lavagna i fatti e gli avvenimenti proprio
ad imitazione delle celebri illustrazioni
del pittore Achille Beltrame sulla
Domenica del Corriere; illustrazioni 
ufficialmente considerate come vere
documentazioni di storia patria, 
recentemente raccolte in uno specifico
museo.

Ben diverso è stato invece l’impatto con
il successivo conflitto mondiale degli
anni quaranta-quarantacinque: un 
conflitto di estensione planetaria, 
generato da un turbinoso ventennio di 
incubazione e diretto da una strategia 
di matrice terroristica, che ho in parte 
vissuto come comandante di una batteria
di artiglieria contraerea nella zona 
centrale della città di Genova. Conflitto
che ha superato e stravolto ogni limite 
di umana concezione, dallo sterminio 
ideologico e razziale alle 

SPEAKING CORNER
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Per me, ormai, suona la campana del
vespro; ma, prima che si spenga l’eco del-
l’ultimo rintocco, desidero formulare con
voi un cordiale pensiero di affettuoso
ricordo degli amici-colleghi che ci hanno
preceduto su questi scanni; e desidero
pure doverosamente esprimere la mia
sentita gratitudine per le tante dimostra-
zioni di stima, di amicizia, di affetto, di
augurio ed anche per i significativi rico-
noscimenti, ben al di sopra del merito.
Gratitudine verso tutte le persone, verso
i tanti amici, verso la grande famiglia
degli Ingegneri e degli Architetti ed in
particolare verso le nostre compagne di
vita, che, al nostro fianco, nel loro emble-
matico silenzio, condividono le nostre
gioie ed i nostri dolori, danno amicizia,
affetto, ispirazione; danno autentica e
non ipocrita Solidarietà.

Sgorga dal cuore per tutti voi, amiche ed
amici che mi ascoltate, un forte sentimen-
to di amicizia, di cordialità, di fervido salu-
to augurale per un vostro felice avvenire.

dott. ing. Luigi Canepari

Ricostruzione e completamento del discor-
so tenuto (a braccio) il 26 ottobre 2008 alla
festa di compleanno numero 101.

Luigi Canepari
Laureatosi in ingegneria civile al Politecnico
di Milano nel 1929, sta dando da ottant’an-
ni una testimonianza impareggiabile alle
frontiere dell’impegno professionale, coniu-
gando la curiosità e la lucidità intellettuale
alla conoscenza nel senso più lato del termi-
ne ed alle prospettive ed ai riflessi che que-
sta ha sul piano sia di una crescita persona-
le, sia di una crescita civile. Presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di Pavia dal 1954
al 1985 e, dal 1954 al 1976, Presidente del
Collegio Ingegneri ed Architetti di Pavia, è
Presidente Onorario di entrambi gli organi-
smi; nel 1952 è stato cofondatore de IL
GIORNALE DELL’INGEGNERE.

CHAGALL, KANDINSKY, MALEVIC - MAESTRI DELL’AVANGUARDIA RUSSA
Como, Villa Olmo
4 aprile -  26 luglio 2009
I quadri dei maestri Chagall, Kandinsky, Malevic e Filonov 
saranno i protagonisti della mostra ospitata a Villa Olmo (CO). 
Con oltre 80 opere, la mostra cerca di ripercorrere la grande stagione 
delle Avanguardie Storiche russe, a cavallo fra le due guerre mondiali. 

PRESENZE DEL CONTEMPORANEO. Artisti in Brianza
Museo d’arte contemporanea di Lissone
29 marzo – 31 maggio 2009

F.T. MARINETTI = FUTURISMO
Fondazione Stelline, Corso Magenta 61 – Milano
12 febbraio – 7 giugno 2009

IN VIAGGIO CON GAUGUIN
Bellinzona (Svizzera), Il Museo in erba (Piazza Magoria 8)
7 marzo - 14 giugno 2009

ARTE & NATURA
Museo Villa dei Cedri, Bellinzona, Svizzera
4 aprile – 28 giugno 2009

MARK TOBEY. Mediatore tra Oriente e Occidente
Milano, Galleria Blu (via Senato 18)
12 maggio – 17 luglio 2009

DA COURBET A PICASSO. 
Opere dal Museo Pushkin di Mosca
Martigny, Fondation Pierre Gianadda (004127.7223978)
19 giugno - 22 novembre 2009
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La normativa in materia di sportello unico per le attività pro-
duttive (S.U.AP.) ha conferito ai Comuni le funzioni ammini-
strative concernenti la realizzazione, la cessazione, la riattiva-
zione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti pro-
duttivi compreso il rilascio dei titoli abilitativi.
I Comuni esercitano, singolarmente od in forma associata, le
funzioni di assistenza alle imprese assicurando che un ‘unica
struttura sia responsabile dell’intero procedimento.
L’istruttoria ha per oggetto profili urbanistici, sanitari, della
tutela ambientale e della sicurezza.
La disciplina mira a concentrare in una struttura unica la
responsabilità dell’intero procedimento.
Un particolare procedimento è previsto dall’art. 5 del d.P.R. n.
447/1998 per i progetti che comportano variazione degli stru-
menti urbanistici.
Secondo la previsione della norma il sindaco (oggi il respon-
sabile del servizio), verificato il contrasto con lo strumento,
rigetta l’istanza.
Tuttavia può, motivatamente, convocare la conferenza dei ser-
vizi se il progetto sia conforme alle norme in materia ambien-
tale, sanitaria e di sicurezza del lavoro, ma lo strumento non
individui aree destinate all’insediamento di impianti produtti-
vi o queste siano   insufficienti in relazione al progetto presen-
tato.
La norma prevede che se l’esito della conferenza comporta la
variazione dello strumento urbanistico, la determinazione
costituisce proposta di variante sulla quale si pronuncia defi-
nitivamente il consiglio comunale entro sessanta giorni, tenu-
to conto delle osservazioni, proposte e opposizioni formulate
dagli aventi titolo ai sensi della L. n. 1150/1942.
L’art. 97 della L.R. n. 12/2005 richiama la disciplina  dettata
dall’art. 5 del d.P.R. n. 447/998 con alcune integrazioni.
In particolare il III comma aggiunge :”Non sono approvati i
progetti per i quali la conferenza di servizi rilevi elementi di
incompatibilità con previsioni prevalenti del PTCP o del
PTR.”.
Una prima considerazione: il procedimento semplificato di
variante degli strumenti urbanistici è stato introdotto dal
Legislatore per la ragione che l’ interesse all’insediamento
delle attività produttive, entro le condizioni contemplate, pre-
vale rispetto all’interesse di governo del territorio.

La giurisprudenza ha però affermato che il riconoscimento
legislativo dell’interesse all’insediamento si ferma alla fase di
attivazione del procedimento, ma non sottrae la competenza
del consiglio comunale, fissata dall’art. 42 del d.lgs. 267/2000, a
valutare la proposta di variante in totale discrezionalità.
La stessa giurisprudenza sostiene che tale conclusione trova
fondamento non solo nei principi generali che regolano la pote-
stà di pianificazione dei Comuni, ma anche nell’interpretazio-
ne letterale dell’art. 5 del d.P.R. secondo il quale la determina-
zione della conferenza dei servizi costituisce solo proposta di
variante, come tale non vincolante il consiglio comunale.
Una recente sentenza del T.A.R. per la Lombardia-Milano

1
ha

ritenuto non meritevole di accoglimento un motivo di ricorso
che lamentava la violazione dell’art. 6 L. N. 241/90 e l’eccesso
di potere per carenza di motivazione, perché il consiglio
comunale si era discostato dai pareri favorevoli espressi dalla
conferenza dei servizi e dall’istruttoria concordata dal respon-
sabile del procedimento, senza indicarne le ragioni nella moti-
vazione della deliberazione.
Si legge in sentenza: “ (...)come chiarito dalla giurisprudenza,
infatti, il cambiamento nella valutazione espressa dal Comune
tra la conferenza di servizi e la deliberazione consiliare finale
non è sufficiente a viziare quest’ultima. Sotto il profilo delle
aspettative maturare dal ricorrente, infatti, dalla conferenza
di servizi esce soltanto una proposta di variante urbanistica
(art. 5, comma 2 del d.P.R. 447/98), rispetto alla quale i comu-
ni hanno la possibilità di introdurre variazioni. Non vi è anco-
ra in capo ai privati una posizione qualificata in grado di con-
dizionare le motivazioni dell’amministrazione e di indirizzare
la decisione finale verso un esito certo o probabile (v. CdS.
Sez. IV 28/2/2005 n. 719; T.A.R. Lombardia-Brescia – I sezione,
11/2/2008  n. 47”).
Il T.A.R. Brescia, nella sentenza citata dal T.A.R. Milano, ha
affermato: “non vi è ancora in capo ai privati una posizione
qualificata in grado di condizionare le motivazioni
dell’Amministrazione e di indirizzare la decisione finale verso
un esito certo o probabile”  
La dottrina ha invece rilevato che: “(...) se le decisioni in pre-
cedenza assunte dal responsabile dello Sportello Unico non
vincolano certamente l’organo politico del Comune, il
Consiglio Comunale deve comunque prestare una particolare
attenzione nella motivazione laddove intenda discostarsi dal

SPORTELLO UNICO 
PER LE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

1 n. 3125 del 28/5/2008.
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parere espresso dalla Conferenza di servizi.  In particolare,
tale motivazione non potrà risolversi con il mero richiamo alla
incompatibilità urbanistica (contrasto per il quale il legislato-
re ha appositamente introdotto lo strumento legislativo della
variante), ma dovrà dare conto delle specifiche ragioni ostati-
ve all’accoglimento della proposta, in relazione alle caratteri-
stiche del progetto o alla inadeguatezza dell’intervento rispet-
to alle esigenze della collettività  ”.2

E’ evidente la delicatezza della questione che potrebbe forse
trovare una prima soluzione se le Amministrazioni, in via pre-
ventiva, formulassero criteri per la valutazione delle domande
di S.U.AP. in variante degli strumenti urbanistici.
Una deliberazione recante tali criteri potrebbe predetermina-
re la successiva valutazione del consiglio comunale e comun-
que imporre un’adeguata motivazione nel caso di conformità
delle domande.
Deve però osservarsi che, secondo il T.A.R. Milano citato, la
deliberazione recante indirizzi: “(...)non può scalfire le compe-
tenze e l’autonoma valutazione del responsabile del procedi-
mento, ma semmai può costituire un’indebita ingerenza del-
l’organo politico nella sfera di competenza del responsabile dei
servizi in violazione del principio di distinzione delle compe-
tenza tra organi politici e burocratici stabilita dal D.lgs. n.
267/2000. Ne consegue che nessun vincolo può derivare dalla
suddetta deliberazione nei confronti del Responsabile del
Servizio competente né vizio dell’agire amministrativo nel caso
di mancata applicazione degli indirizzi in essa contenuti3”.
A fronte del complessivo orientamento giurisprudenziale
descritto, si pone la questione dell’oggettiva incertezza sull’e-
sito di iniziative di S.U.A.P. in variante agli strumenti urbani-
stici.
Il proponente deve affrontare un iter complesso, che  secondo
la legge regionale lombarda deve essere preceduto dalla veri-
fica o valutazione di impatto ambientale, qualora necessaria e
secondo alcuni Comuni anche dalla valutazione ambientale
strategica, pur non trattandosi di piano/programma.
In ogni caso il procedimento impegna svariati Enti ed organi
pubblici chiamati a partecipare alla conferenza dei servizi ed
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2 J. Recla in “Edilizia e Territorio” il Sole 24 Ore n. 28/2007.
3 di segno apparentemente diverso l’ordinanza 2.7.2008 dello stesso T.A.R. Milano che ha ritenuto, ad un primo esame, 

illegittimo un criterio previsto da un consiglio comunale che limitava gli interventi ai soli ampliamenti degli immobili, 
senza ritenere totalmente illegittimi gli altri. 

esprimere i pareri di competenza  ed è oneroso per il propo-
nente perché, secondo la prassi, è richiesta la presentazione
di un progetto esecutivo.
All’esito del procedimento principale e dei sub procedimenti
presupposti e nonostante l’esito favorevole della conferenza
dei servizi,  il proponente, stando alla giurisprudenza, non
potrebbe vantare alcuna aspettativa tutelata all’accoglimento
della proposta da parte del consiglio comunale e tanto meno
nel caso di accoglimento solo parziale.
Si rende pertanto necessario un  intervento del Legislatore
che, pur nel rispetto dell’autonomia degli Enti Locali, assicuri
un’effettiva tutela dell’interesse pubblico all’insediamento di
attività produttive, predeterminando indirizzi o criteri per la
valutazione dei progetti in variante agli strumenti urbanistici
ai sensi dell’art. 5 d.P.R. 447/98, ai quali si debbano attenere,
in fase di valutazione delle domande e relativi progetti, i
responsabili dei servizi ed i consigli comunali.
Inoltre sarebbe opportuno che il legislatore prevedesse una
norma rivolta ad una valutazione consiliare del progetto pla-
nivolumetrico in fase preventiva.
Per determinati insediamenti produttivi  potrebbe essere rico-
nosciuto l’interesse statale, con applicazione dell’art. 81 del
d.P.R. n. 616/1977, che consente la realizzazione dell’opera di
interesse statale  nonostante la difformità dagli strumenti
urbanistici, mediante emanazione del decreto del Presidente
della Repubblica, sentita la commissione interparlamentare
per le questioni regionali, previa deliberazione del Consiglio
dei Ministri, ovvero l’interesse regionale con procedimento
analogo in ambito solo regionale.

Avv. Mario Lavatelli 
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E anche di sabato sveglia presto!
La voglia di arricchirci culturalmente e di andare alla scoper-
ta di posti nuovi riesce a tirarci fuori dal letto nonostante l’ora
ed il freddo pungente… e tutti in pullman con precisione
ingegneristica, si parte! 
Tappa in autogrill, come in tutte le trasferte che si rispettano,
c’è chi si fa un caffè per svegliarsi definitivamente, chi compra
golosamente cioccolatini e chi simpatici delfini canterini… e
finalmente la città di Brescia ci accoglie con le sue labirinti-
che vie del centro.
Dopo due passi contro vento, cercando di resistere al congela-
mento, la città si scopre a noi e si apre il magnifico complesso
di Santa Giulia che da solo meriterebbe il viaggio, ma noi gli
dedicheremo solo una rapida visita perché è la mostra di Van
Gogh il nostro scopo.
Il museo di Santa Giulia è sempre stato destinato a raccoglie-
re rari tesori, portati come dote fin dall’epoca medioevale
quando era monastero femminile benedettino; oggi raccoglie
testimonianze di vari periodi storici, celtico, romano, longo-
bardo, reperti archeologici ritrovati nel corso di scavi e dona-
zioni da collezioni private ma soprattutto le ristrutturazioni
ed i restauri nel corso degli anni hanno recuperato ambienti
di rara bellezza, circondati da cortili immersi nella pace dei
tempi passati.
Ma quanta poca pace oggi, in questo luogo, con tutta questa
gente! Come faremo a seguire la nostra guida e ad ammirare
le creazioni del pittore olandese? Niente paura! Tutti dotati di
cuffiette senza fili dribbliamo la folla e seguiamo diligente-
mente la giovane guida che ci accompagna in questo percorso
attraverso le opere ma soprattutto la vita di Vincent Van Gogh.
Ed è incredibile comprendere come questo grande pittore di
fine ottocento abbia iniziato a disegnare allo stesso modo di
come avrebbe potuto iniziare uno di noi: sbagliando le dimen-
sioni e le prospettive, tracciando le linee sulla tela per inqua-
drare le proporzioni, acquisendo sempre più esperienza e per-
sonalità fino a creare i grandi capolavori che tutti ben cono-
sciamo. E infatti lui stesso scrive al fratello nell’ottobre 1882
“Che cosa è il disegno? Come lo si impara? E’ lavorare attra-
verso una muraglia invisibile in ferro che sembra sorgere tra
quanto si sente e quanto uno sa fare. …. E lo stesso si verifi-
ca in altre cose, oltre che nell’arte. Le grandi cose non sono
incidentali, devono essere opera della volontà.”.
Un percorso, quello che il museo e la guida ci propone, che
permette di avvicinarci a lui ed alla sua personalità come

uomo, come artista ma soprattutto che ci fa capire e sentire le
sue emozioni trasmesse con molta intensità dai suoi quadri.
Ottantacinque disegni e quindici dipinti eseguiti nell’arco
della sua vita intera, nei diversi posti e paesaggi, Olanda,
Francia e Belgio, nelle diverse immagini dei personaggi incon-
trati sulla sua strada, donne, minatori e contadini.
Grazie al fratello, Van Gogh incontrò Gauguin, il pittore da lui
tanto apprezzato, con cui condivise un periodo della sua vita.
Gauguin eseguì il ritratto di Van Gogh nell’atto di dipingere
girasoli e Vincent stesso guardandolo commentò: «Sono certa-
mente io, ma io divenuto pazzo».
Infatti la sua malattia gli stava procurando sempre più alluci-
nazioni ed attacchi di panico ai quali reagiva con violenza e
con tentativi di suicidio, lasciandogli però momenti di incredi-
bile lucidità. Sarà lui stesso a chiedere di essere curato e verrà
ricoverato più volte in ospedale ed in casa di cura.
I suoi quadri si fanno sempre più intensi ed espressivi.
Guardando “Il giardino dell’ospedale a Saint-Remy” del mag-
gio del 1889 riusciamo a percepire la temporanea tranquillità
di Van Gogh, ormai in preda a frequenti attacchi di follia, in un
momento di serenità mentale.
Guardando invece “I cipressi con due figure” del giugno dello
stesso anno ecco che siamo colpiti dalla intensità e dalla forza
delle pennellate che ci trasmettono la follia che vorticosamen-
te lo avvolge.
Dopo esserci immersi nel passato ed avvicinati alla vita di
Vincent Van Gogh, , grazie alle parole della guida ma soprat-
tutto attraverso le emozioni che ci hanno comunicato i suoi
quadri, ci pervade un sentimento di tristezza per la sua fine
suicida nel luglio 1890. In tasca gli trovarono una lettera al fra-
tello “... per il mio lavoro io rischio la vita e ho compromesso a
metà la mia ragione ... “.
E così, la mostra finisce.

E noi, di nuovo catapultati nel quotidiano, riprendiamo i due
passi per la città tra le rovine romane e i negozi di lusso fino
ad una delle osterie più antiche di Brescia, dove tra vino rosso
e buon cibo tradizionale ci riscaldiamo il corpo e anche l’ani-
ma.

dott. ing. Malerba Lavinia

MOSTRA VAN GOGH 
DISEGNI E DIPINTI -
CAPOLAVORI 
DAL KRÖLLER MÜLLER
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SCADENZE UNICO 2009
Con i commi da 7-ter a 7-sexies dell’art. 42 del DL 30.12.2008
n° 207 (c.d. “milleproroghe”), inseriti in sede di conversione
nella L. 27.2.2009 n° 14, sono stati ulteriormente modificati i
termini di presentazione delle dichiarazioni fiscali, recependo
le proroghe di fatto concesse lo scorso anno.
Questi i termini attualmente in vigore:
• si rammenta la trasmissione che telematica della dichiara-

zione è obbligatoria anche per le persone fisiche con volu-
me d’affari IVA non superiore a  10.000,00 e per i soggetti
obbligati alla presentazione del prospetto dei dati relativi ai
parametri;

• per le persone fisiche che non sono tenute alla presentazio-
ne telematica del modello UNICO il termine di presentazio-
ne agli uffici postali (non è più possibile presentarli in
banca) è fissato dal 2 Maggio al 30 Giugno 2009;

• le persone fisiche che sono obbligate alla presentazione tele-
matica del modello UNICO (in generale tutti i soggetti IVA)
devono adempiere alla trasmissione entro il 30 Settembre
2009; la trasmissione telematica può avvenire direttamente a
cura del contribuente, per il tramite di un professionista abi-
litato oppure della stessa Agenzia delle Entrate;

• il termine per il versamento di tutte le somme derivanti da
UNICO 2009 è fissato al 16 del mese di Giugno ovvero di
Luglio con la maggiorazione dello 0,4%; restano valide le
modalità già in vigore per la rateizzazione delle somme
risultanti da UNICO; 

• il termine per il versamento dell’acconto I.C.I., effettuabile
tramite modello F24, è fissato al 16 Giugno 2009.

UNICO PF “MINI”
Con il provv. 31.1.2009, l’Agenzia delle Entrate, oltre all’“ordina-
rio” modello UNICO 2009 PF, ha approvato anche uno specifico
modello semplificato, denominato modello “MINI”, che può esse-
re utilizzato dalle persone fisiche residenti in Italia che:
• non sono titolari di partita IVA;
• non hanno variato il domicilio fiscale dall’1.11.2007 alla

data di presentazione della dichiarazione;
• hanno percepito uno o più dei seguenti redditi: redditi di

terreni e di fabbricati, redditi di lavoro dipendente o assimi-
lati e di pensione, redditi derivanti da attività commerciali
e di lavoro autonomo non esercitate abitualmente e dall’as-
sunzione di obblighi di fare, non fare e permettere;

• intendono fruire delle detrazioni e deduzioni per gli oneri
sostenuti, nonché delle detrazioni per carichi di famiglia e
per redditi di lavoro;

• non devono presentare la dichiarazione per conto di altri

(es. erede, tutore, ecc.);
• non intendono indicare un domicilio per la notificazione

degli atti diverso dalla residenza anagrafica;
• non devono presentare una dichiarazione correttiva nei ter-

mini o integrativa.
In sostanza, il modello UNICO PF MINI costituisce una dichia-
razione semplificata, in alternativa al modello UNICO PF “ordi-
nario”, rivolta in particolare ai contribuenti che non possono uti-
lizzare il modello 730 in quanto non hanno un sostituto d’impo-
sta che possa effettuare i conguagli (es. colf, badanti, altri dipen-
denti di soggetti “privati”, titolari di soli redditi di terreni e fab-
bricati, soggetti che hanno perso il posto di lavoro, ecc.). Le
modalità e i termini di presentazione e di versamento del model-
lo UNICO PF MINI sono quelli del modello UNICO “ordinario”.

DICHIARAZIONE IRAP
La dichiarazione annuale IRAP non deve più essere pre-
sentata congiuntamente alla dichiarazione dei redditi, utiliz-
zando il frontespizio del modello UNICO, ma deve essere pre-
sentata in forma “separata” direttamente alla Regione di
domicilio fiscale del soggetto passivo. Sono invece differite
all’1.1.2010 le disposizioni che prevedono che l’IRAP assuma la
natura di tributo proprio della Regione, istituita con legge
regionale (c.d. “regionalizzazione dell’IRAP”). A differenza
degli anni scorsi, non sono più previsti differenti quadri IQ, da
inserire nel modello UNICO di competenza dei diversi sogget-
ti passivi IRAP. Il modello IRAP 2009 è invece costituito da un
unico modello all’interno del quale sono presenti tutti i quadri
relativi alle diverse categorie di soggetti passivi, vale a dire:
quadro IQ, relativo alle persone fisiche;
quadro IP, relativo alle società di persone e soggetti equiparati;
quadro IC, relativo alle società di capitali, enti commerciali e
soggetti equiparati;
quadro IE, relativo agli enti non commerciali e soggetti equi-
parati;
quadro IK, relativo alle Amministrazioni ed enti pubblici.
Sono inoltre previsti:
il quadro IR, riguardante la ripartizione della base imponibile
e dell’imposta e i dati relativi al versamento;
il quadro IS, contenente prospetti vari (es. deduzioni, opzioni,
soggetti non operativi, ecc.).
Fermo restando che la dichiarazione IRAP deve costituire un
file separato rispetto alla dichiarazione dei redditi, la trasmis-
sione in via telematica deve comunque essere effettuata
all’Agenzia delle Entrate e non alla singola Regione o
Provincia autonoma interessata, in quanto sarà l’Agenzia delle
Entrate stessa a “smistare” le dichiarazioni IRAP ricevute.

LE DICHIARAZIONI 
FISCALI DELL’ANNO 2009
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MODELLO 770
Si ricorda che i modelli 770, sia Semplificato che Ordinario,
non possono mai essere presentati unitamente al modello
UNICO. Il decreto milleproroghe differisce dal 31 Marzo al 31
Luglio il termine per la trasmissione telematica, diretta o tra-
mite intermediario, della dichiarazione dei sostituti d’imposta
modello 770 Semplificato.Resta ferma la possibilità di suddivi-
dere il modello 770 Semplificato in due parti, trasmesse in via
telematica da due soggetti distinti.

MODELLO 730
I modelli 730/2009 devono essere presentati entro:
il 30.4.2009 al sostituto d’imposta, se quest’ultimo ha comuni-
cato entro il 15.1.2009 di voler prestare assistenza fiscale;
l’1.6.2009 ad un CAF-dipendenti o ad un professionista abilita-
to all’assistenza fiscale.
Resta altresì invariata la scadenza del 25 Ottobre per la pre-
sentazione dei modelli 730 integrativi, che può avvenire solo
ad un CAF-dipendenti o ad un professionista abilitato.

UNICO SOCIETA’ DI PERSONE 
E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI
Analogamente alle persone fisiche, il termine per la trasmis-
sione telematica del modello UNICO viene posticipato dal 31
Luglio al 30 Settembre.

DICHIARAZIONE I.C.I.
La proroga a regime dei termini di presentazione delle dichia-
razioni dei redditi ha effetto anche in relazione al termine di
presentazione della dichiarazione ICI, in caso di variazioni
intervenute nel corso dell’anno precedente, qualora la presen-
tazione della dichiarazione ICI sia ancora obbligatoria.
L’obbligo di presentare la dichiarazione ICI persiste invece
nelle seguenti ipotesi:
al fine di fruire di riduzioni o detrazioni d’imposta;
nei casi in cui le modificazioni soggettive ed oggettive che
danno luogo ad una diversa determinazione degli importi
dovuti dipendano da atti per i quali non sono applicabili le
procedure di aggiornamento telematico previste dall’art. 3-bis
del DLgs. 18.12.97 n. 463, mediante il “modello unico informa-
tico” (MUI);
in tutti gli altri casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’ICI
non siano acquisibili da parte dei Comuni attraverso la consul-
tazione della banca dati catastale.

REDDITO LAVORO AUTONOMO
Quadro RE.

Il quadro ^RE^ di questo anno risulta invariato rispetto a
quello dell’anno precedente.
Tale quadro deve essere utilizzato dai professionisti in regime
ordinario, semplificato e di cui all’art. 13 L. 388/2000 (regime
agevolato nuove iniziative, con tassazione 10%).
I contribuenti che hanno adottato nel 2008 il nuovo regime
cosiddetto dei “minimi” dovranno invece compilare un quadro
diverso (^CM^). In merito al quadro ^RE^ non vi sono par-
ticolari osservazioni da segnalare, considerato che nel corso
del 2008, rispetto al 2007, non sono state introdotte nuove
norme rilevanti per la determinazione del reddito di lavoro
autonomo; fa eccezione il trattamento delle perdite derivanti
dall’attività professionale: quelle generate a partire dal 2008
dovranno essere portate in deduzione dal reddito complessivo
ed in caso di mancato utilizzo non potranno più essere ripor-
tate agli anni successivi. Al rigo ^RE24^ vanno invece indica-
te le perdite di anni precedenti che possono ancora essere
dedotte dal reddito di lavoro autonomo.

Quadro CM.
Il quadro ^CM^ deve essere compilato dai professionisti che
hanno adottato nel 2008 il regime dei “minimi” ex art. 1,
commi da 96 a 117, della Legge Finanziaria per il 2008. Il qua-
dro, che risulta estremamente semplificato, è comune anche
ad attività di impresa e pertanto il professionista  dovrà com-
pilare in particolare i seguenti righi:
• CM1^ codice attività;
• CM2^ totale componenti positivi: compensi di qualunque

natura derivanti dall’esercizio della professione, sopravve-
nienze attive e plusvalenze attive;

• CM4^ differenza: di fatto per il professionista è pari a CM2;
• CM5^ totale componenti negativi, si rammentano alcuni

particolari: le spese per autovetture e motocicli nonché per
telefonia sono sempre considerate ad uso promiscuo e per-
tanto deducibili in misura del 50%; i beni strumentali vengo-
no dedotti per intero e non in quote di ammortamento; le
spese per omaggi, vitto e alloggio vengono dedotte per intero
e non nel limite dell’1%o 2% dei compensi; le altre spese ine-
renti all’attività professionale vengono dedotte per intero;

• CM6^ reddito lordo o perdita: è pari alla differenza tra CM4
e CM5; in caso di perdite, queste potranno essere dedotte
da altri redditi di lavoro autonomo o d’impresa dell’anno, ed
in caso di eccedenza questa deve essere indicata nel rigo
CM19 ed è riportabile in deduzione nei cinque anni succes-
sivi (ovvero in certi casi senza limiti di tempo);

• CM7^ contributi previdenziali: solo se il rigo CM6 è positivo,
è possibile dedurre direttamente dal reddito professionale i
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contributi previdenziali versati nell’anno 2008; in colonna 1
va indicato il totale dei contributi versati, mentre in colonna
2 la quota deducibile (pari al massimo all’importo di CM6);

• CM8-9-10^ reddito, perdite pregresse e reddito soggetto ad
imposta sostitutiva: dal reddito (pari a CM6 – CM7) è pos-
sibile scomputare le residue perdite riportate da anni pre-
cedenti; la differenza CM10 è la base di calcolo dell’imposta
sostitutiva del 20%;

• righi da ^CM11^ a ^CM16^: servono per determinare l’im-
posta da versare, dopo aver dedotto eventuali crediti d’im-
posta e le ritenute subite;•

^CM18^: i contributi previdenziali non dedotti nell’anno per
in capienza del rigo CM6, potranno essere dedotti dal reddi-
to complessivo IRPEF.

Si rammenta infine che i contribuenti minimi sono esclusi
dall’applicazione degli Studi di settore e sono altresì esenti
dall’IRAP.

SCOMPUTO DELLE RITENUTE D’ACCONTO SUBITE
Negli scorsi anni si sono verificate differenti prese di posizio-
ne in merito alla possibilità di scomputare dall’IRPEF dovuta
le ritenute subite in assenza di certificazione.
Il problema sembra ora essere stato risolto (Risoluzione
Agenzia Entrate n° 68 del 19.3.2009): lo scomputo delle rite-
nute subite può avvenire anche se il contribuente/sostituito
non è in grado di esibire la certificazione prevista dall’art. 4
del DPR 322/98, a condizione che egli sia in grado di dimostra-
re l’avvenuta effettuazione della ritenuta mediante documen-
tazione alternativa.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate specifica che il contri-
buente, in sede di contraddittorio ai sensi dell’art. 36-ter del
DPR 600/73 (cioè quando l’Agenzia chiede la presentazione
dei documenti a supporto delle deduzioni e detrazioni effet-
tuate nell’UNICO), può produrre congiuntamente la fattura
emessa nei confronti del sostituto e la documentazione banca-
ria comprovante che l’importo è stato incassato al netto della

ritenuta. Secondo l’Ufficio, è però necessario che il contri-
buente alleghi una dichiarazione sostitutiva di notorietà ove
egli dichiari, sotto la propria responsabilità, che la documen-
tazione attestante il pagamento si riferisce ad una determina-
ta fattura regolarmente contabilizzata.

CONTRIBUTI INPS GESTIONE SEPARATa
In relazione ai soggetti iscritti solo alla Gestione separata
INPS e non pensionati, la L. 247/2007 ha previsto un graduale
aumento dell’aliquota contributiva previdenziale (di finanzia-
mento e di computo), fissandone l’importo in misura pari al:
• 24% per l’anno 2008;
• 25% per l’anno 2009;
• 26% per l’anno 2010.
Con riguardo ai soggetti iscritti anche ad un’altra Gestione
previdenziale obbligatoria o pensionati, la citata legge ha sta-
bilito che, con effetto dall’1.1.2008, l’aliquota contributiva pre-
videnziale (di finanziamento e di computo) è pari al 17%
Con riferimento alla categoria dei soggetti iscritti solo alla
Gestione separata INPS e non pensionati, occorre inoltre
tenere presente che:
• resta fermo l’obbligo di versare un contributo aggiuntivo a

fini assistenziali, finalizzato al finanziamento delle presta-
zioni di malattia, di maternità/paternità e dell’assegno per
il nucleo familiare;

• l’aliquota contributiva assistenziale, già stabilita nella misu-
ra dello 0,50%, è stata aumentata allo 0,72%, a decorrere dal
7.11.2007, ad opera del DM 12.7.2007, per effetto delle mag-
giori tutele previste in caso di maternità.

Per i soggetti iscritti anche ad un’altra Gestione previdenziale
obbligatoria o titolari di pensione, il contributo assistenziale
dello 0,72% continua a non essere dovuto. Alla luce di quanto
sopra, le aliquote contributive applicabili nel 2009 per gli
iscritti alla Gestione separata INPS ex L. 335/95 risultano sta-
bilite nelle misure riepilogate nella seguente tabella.
Redatto in data 20.3.2009 Dott. Walter Moro

NON ISCRITTI AD UN’ALTRA ISCRITTI AD UN’ALTRA
GESTIONE PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA GESTIONE PREVIDENZIALE OBBLIGATORIA

NÈ PENSIONATI O PENSIONATI

Aliquote previdenziali 25% fino al massimale 17% fino al massimale
che verrà stabilito per il 2009 che verrà stabilito per il 2009

Contributo assistenziale 0,72% NO
Contribuzione totale 25,72% fino al massimale 17% fino al massimale

che verrà stabilito per il 2009 che verrà stabilito per il 2009
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za delle grandi dighe ed altre disposizioni
urgenti in materia. 
(G.U. n. 31 del 07/02/2009)

TERZO CORRETTIVO
DETERMINAZIONE Autorità la vigi-
lanza sui contratti pubblici 14 gen-
naio 2009, n. 1
Linee guida sulla finanza di progetto dopo
l’entrata in vigore del c.d. «Terzo
Correttivo». (Decreto legislativo 11 dicem-
bre 2008, n. 152). 
(G.U. n. 22 del 28/01/2009)

REGIONE LOMBARDIA

Legge Regionale 121 
Disposizioni in materia di territorio e
opere pubbliche
approvata nella seduta del Consiglio
Regionale del 3 marzo 2009

DELIBERAZIONE giunta regione Lom-
bardia 10 febbraio 2009, n. 1164
Aggiornamento dei limiti di reddito per l’e-
dilizia agevolata per l’anno 2008 ai sensi
della d.g.r. 28 giugno 1999 n. 6/43922 
(B.U.R.L. n. 9 del 02/03/2009)

DELIBERAZIONE giunta regione Lom-
bardia 20 febbraio 2009, N. 8/8996
Requisiti e modalita  ̀per il riconoscimen-
to dei mercati di valenza storica o di par-
ticolare pregio su aree pubbliche (art. 3-
bis, l.r. n. 15/2000) 
(B.U.R.L. n. 9 del 02/03/2009)

DELIBERAZIONE giunta regione Lom-
bardia 22 dicembre 2008, n. 8/8745
Determinazioni in merito alle disposizioni
per l’efficienza energetica in edilizia e per
la certificazione energetica degli edifici.
(B.U.R.L. n. 2 del 15/01/2009 – 2 ° S.
S.)

Modifiche ed integrazioni al decreto 15
marzo 2005 recante i requisiti di reazio-
ne al fuoco dei prodotti da costruzione.
(G.U. n. 48 del 27/02/2009)

NUOVE NORME TECNICHE
CIRCOLARE ministero infrastrutture
2 febbraio 2009, n. 617
Istruzioni per l’applicazione delle «Nuove
norme tecniche per le costruzioni» di cui
al decreto ministeriale 14 gennaio 2008
(G.U. n. 47 del 26/02/2009-S. O. n.27)

SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA
LEGGE 18 FEBBRAIO 2009, N. 9
Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto legge 22 dicembre 2008, n.
200, recante misure urgenti in materia di
semplificazione normativa.
(G.U. n. 42 del 20/02/2009-S.O. n. 25)

INDUSTRIA
DECRETO legge 10 febbraio 2009, n. 5
Misure urgenti a sostegno dei settori
industriali in crisi. 
(G.U. n. 34 del 11/02/2009)

ACCERTAMENTO SICUREZZA EDIFI-
CI SCOLASTICI
PROVVEDIMENTO 28 gennaio 2009 
Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il
Governo, le regioni, le province autono-
me di Trento e Bolzano, le autonomie
locali sugli «indirizzi per prevenire e fron-
teggiare eventuali situazioni di rischio
connesse alla vulnerabilità di elementi
anche non strutturali negli edifi ci scola-
stici» (G.U. n. 33 del 10/02/2009)

DIGHE
ORDINANZA PRESIDENTE DEL CON-
SIGLIO DEI MINISTRI 30 gennaio
2009, N. 3736
Interventi urgenti per la messa in sicurez-

TASSO DI MORA
DECRETO MINISTERO INFRASTRUT-
TURE 19 FEBBRAIO 2009
Ai sensi dell’art. 133, comma 1 del
decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.
163 la misura del tasso di interesse di
mora da applicare ai sensi dell’art. 20
del Capitolato generale d’appalto dei
lavori pubblici approvato con decreto del
Ministero dei lavori pubblici 19 aprile
2000, n. 145 e’ fissata per il periodo 1°
gennaio 2008-31 dicembre 2008 al
6,83%.(G.U. n. 50 del 02/03/2009)

PREVENZIONE INCENDI
DECRETO MINISTERO DELL’INTER-
NO 15 marzo 2005 (coordinato con
il DM 16-2-2009)
Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti
da costruzione installati in attività discipli-
nate da specifiche disposizioni tecniche
di prevenzione incendi in base al sistema
di classificazione europeo. - testo coordi-
nato –(G.U. n. 73 del 30/03/2005)

RISORSE IDRICHE
LEGGE 27 febbraio 2009, n. 13 
Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 208 recante:
«Misure straordinarie in materia di risor-
se idriche e di protezione dell’ambiente».
(G.U. n. 49 del 28/02/2009)

PROROGA TERMINI
LEGGE 27 febbraio 2009, n. 14
Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative e disposizioni
finanziarie urgenti. 
(GU n. 49 del 28/02/2009 - S. O. n.28)

PRODOTTI DA COSTRUZIONE
DECRETO ministero dell’interno 16
febbraio 2009 
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CONCORSO PER LA RICERCA

DI IDEE PROGETTUALI 
PER LA CITTÀ E LA PROVINCIA 

DI COMO IN OCCASIONE

DELL’EXPO 2015

I

La giuria composta da dott. Stefano Bruni, dott. arch.
Giuseppe Cosenza, dott. Paolo De Santis, dott. ing. Luisella
Garlati, dott. ing. Franco Gerosa, dott. ing. Pier Giuseppe
Lozej, e dott. ing. Leopoldo Marelli si è riunita in data 21 e
28 gennaio 2009.
Sono pervenute 13 idee progettuali che sono state divise a
seconda della tipologia di intervento nelle quattro categorie
seguenti: 
a. Infrastrutture e riqualificazione di edifici o strutture esi-

stenti;
b. Interventi di valorizzazione di siti archeologici, storici o

naturalistici;
c. Infrastrutture relative alla viabilità e alla navigazione;
d. Infrastrutture rivolte alla valorizzazione della città di

Como e del bacino lacustre.

Le proposte vincenti sono: 

la proposta degli ingegneri Fabio Capsoni e Paolo De’ Angelis
(categoria c) intitolata
NUOVO POLO TURISTICO COMO LAGO
COMO LAKE HARBOUR 

la proposta dell’ing. Fabio Faverio (categoria d) intitolata
COinVOLTA
Passerella galleggiante tra Tempio voltiano e Diga foranea
con spazio espositivo

la proposta degli ingegneri Federico ed Emanuele Mazzola
(categoria d) intitolata
VETRINA SUL LAGO 
Nuovo padiglione espositivo galleggiante

Inoltre sono state segnalate le seguenti proposte:

la proposta dell’ing. Chiara Minoretti (categoria a) intitolata
COMO EXPOSTA AL MONDO

la proposta dell’ing. Olga Romagnoni (categoria b) intitolata
ALPE DEL VICERE’: I BAMBINI E LE RISORSE 
DEL TERRITORIO

CATEGORIA A 
Infrastrutture e riqualificazione di edifici o strutture esi-
stenti;

MUSEO INTERATTIVO DELL’ENERGIA ELETTRICA 
ALESSANDRO VOLTA
dott. ing. Sara Galli, dott. ing. Alessandro Ajani, 
dott. ing.  Francesco Gatti
EXPO 2015: energia per la vita.  Dal pensiero all’azione,
dalla emozioni all’industria pesante tutto è flusso di energia.
Como vuol dire anche Alessandro Volta: energia elettrica. Le
aree dismesse: una grane opportunità, per molti anni non si
presenterà più. Da questi elementi si è immaginato un
“Museo Interattivo dell’Energia Elettrica” dedicato al grande
comasco, realizzato nel “Santarella”, la ex centrale termica
della Ti.Co.Sa. Energia laddove si produceva energia. Un
Museo moderno, luogo di scienza e di didattica, sempre in
aggiornamento. Produzione e trasporto dell’energia elettrica
il uso nella vita quotidiana, in casa, al lavoro: il visitatore
costruisce la sua visita secondo il proprio interesse, la pro-
pria sensibilità. Con un occhio di riguardo ai bambini, che
imparano giocando. Un Museo ideato con il contributo di cit-
tadini, studenti, università, imprenditoria, con l’ambizione di
diventare un elemento “strutturale” nell’offerta turistica
della città.
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PROGETTO SEGNALATO
COMO EXPOSTA AL MONDO 
dott. ing. Chiara Minoretti
Il progetto “Como EXPOsta al mondo” consiste nella riquali-
ficazione del complesso comunale in via Tommaso Grossi
(ex orfanatrofio) per la realizzazione di un centro di scambio
commerciale, culturale e sociale. Si tratta di un piccolo
mondo dentro del quale si dá spazio allo scambio culturale
e nello stesso tempo si valorizza la cultura locale, aprendosi
così al mondo esteriore. In occasione della Expo di Milano lo
spazio culturale accoglierà una Expo alternativa, dedicando
una parte ai temi della expo del 2015 (alimentazione per il
pianeta) visto però dal punto di vista dei cittadini, mentre
un’altro spazio ospiterá un’esposizione-museo delle Expo
finora realizzate nel mondo.

te la possibilità di constatare che questo tipo di  “museo” non
è mai uguale e che, recandosi realmente gli viene garantita
una visita ogni volta differente e più ricca. Consideriamo che il
vero problema dei musei tradizionali è proprio far ritornare il
visitatore. L’obiettivo specifico è proprio quello di garantire da
un lato una continuità d’informazione e dall’altro un afflusso
continuo di entrate economiche, possibile solo attraverso i
sistemi di formazione didattica e il ritorno del pubblico al
museo stesso.

II

PROGETTO SEGNALATO
ALPE DEL VICERE’: I BAMBINI E LE RISORSE 
DEL TERRITORIO 
dott. ing. Olga Romagnoni
Il progetto prende le mosse dall’idea di valorizzare un’area
del Triangolo Lariano legandovi la presenza delle giovani
generazioni, nell’intento di rendere patrimonio comune la ric-
chezza ambientale della stessa. Alla luce delle rovine del
Villaggio per i Figli degli Italiani all’Estero e dall’attività delle
Settimane Verdi organizzate per le scuole del territorio, si è
deciso organizzare l’intervento in quattro fasi successive, per
impatto progettuale ed economico nell’ottica di uno studio
organico e completo. A seguito dell’approfondimento delle
tematiche relative alla preistoria, alla storia, alla geologia, alla
botanica, l’intervento inizia dalla comunicazione attraverso
cartellonistica e sito internet dell’esistente; si prosegue con
l’organizzazione dell’accessibilità privata e collettiva al sito,

congestionato ed abbandonato a se stesso al contempo; si
suggeriscono inoltre interventi di miglioria e trasformazione
dell’intorno; si corona l’iter con una nuova colonia per bambi-
ni, ad alta efficienza energetica, in legno e pietra.

CATEGORIA B
Interventi di valorizzazione di siti archeologici, storici o
naturalistici;

UN’OCCASIONE PER AMPLIARE 
IL PARCO ARCHEOLOGICO DELLA PROVINCIA DI COMO
dott. ing. Bellotti Massimo
Uno scavo fruibile
Il progetto proposto dichiara inequivocabilmente le intenzio-
ni: aprire immediatamente al pubblico uno scavo archeologi-
co, anzi, dare la possibilità di osservare le procedure che
anticipano lo scavo stesso.          
Finalità e obiettivi generali: valorizzare il patrimonio archeologi-
co, mettere in rete da subito ogni nuova iniziativa, persino la
delimitazione dell’area di scavo, e mostrare tutti i passaggi
dallo scavo alla musealizzazione, per spingere gli utenti a
recarsi in loco ma anche per invogliare ad approfondire le cono-
scenze che man mano si acquisiscono, visitando virtualmente
o realmente altri siti e altri percorsi.   
In rete, arrivando continui aggiornamenti, viene offerta all’uten-
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III

(sistemi museali). La struttura principale è situata sopra
un’unica palafitta sagomata in modo da ricordare la linea di
una lucia (tipica imbarcazione lariana). 
L’idea consiste nel realizzare uno spazio coperto al massimo
su due livelli per limitare l’impatto e le interferenze con il tes-
suto urbano esistente nel quale un piccolo boulevard si svi-
luppa parallelamente alla sponda del lago costeggiato da
attività ricettive e commerciali per sfociare in una “piazza”
aperta (la prua della lucia) ove trova spazio una scultura
architettonica elemento decorativo (una sorta di obelisco
moderno) che assume il ruolo di landmark per l’intervento
richiamando la vela maestra di un comballo o di una gondo-
la lariana. 
I collegamenti tra la differenti palafitte vengono garantiti da
un sistema di ponticelli ad arco che permettono il raggiungi-
mento delle aree esclusivamente da parte dei pedoni (garan-
tita l’accessibilità ai disabili ed ai mezzi elettrici di fornitura
degli esercizi). Tale sistema di ponticelli permette inoltre l’ac-
cesso direttamente al livello superiore degli edifici (ove pre-
visto) ove necessario.

CATEGORIA C 
Infrastrutture relative alla viabilità e alla navigazione;

PROGETTO VINCITORE
NUOVO POLO TURISTICO COMO LAGO
COMO LAKE HARBOUR 
dott. ing. Fabio Capsoni, dott. ing. Paolo De’ Angelis
Nell’ambito del progetto di riqualificazione del lungo lago o
più estesamente all’interno di un più ampio piano di investi-
menti che hanno come fine la promozione di Como come
città turistica, trova sicuramente collocazione l’idea di un
insediamento turistico-commerciale situato nel primo bacino,
nelle immediate vicinanze della stazione ferroviaria di Como
Lago. Il sistema viene realizzato principalmente su piattafor-
me sorrette da palafitte ed in parte da pali infissi direttamen-
te nel fondo del lago. Inoltre, le superfici posizionate a
distanza eccessiva dalla sponda saranno pensate intera-
mente galleggianti ricoprendo un’area di circa 8500 m2

Su tali elementi è resa possibile la collocazione di edifici e di
strutture atte ad accogliere servizi turistici di base (ricettività
alberghiera, ristorazione, esercizi commerciali) o avanzate
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PROGETTO MOBILITÀ LARIANA 
E TUNNEL SUBACQUEO MENAGGIO-BELLAGIO-VARENNA
dott. ing. Giovanni Colmegna
Il problema della mobilità lungo le sponde del Lario è di diffi-
cile soluzione a causa degli spazi ristretti e delle difficoltà
orografiche. L’idea progettuale prende spunto dalla presen-
za del tunnel di collegamento fra la direttrice Porlezza-Lugano
e la statale “Regina” che costeggia la sponda occidentale
del lago. Il prolungamento di questo asse viabilistico con un

IV

RISTRUTTURAZIONE STAZIONE COMO S.GIOVANNI
Dott. ing. Paolo De Angelis, dott. ing. Fabio Capsoni
Satellite della città di Milano, il centro urbano comasco trova
naturale collocazione come meta turistica per i visitatori della
manifestazione internazionale Expo 2015. In quest’ottica, l’i-
dea progettuale per un rinnovamento della stazione centrale
della città di Como risulta ancora più necessaria. L’elemento
che caratterizza l’idea progettuale è costituito da un grande
copertura che sommerge l’area della stazione ricostituendo il
naturale declivio della collina; ogni funzione relativa alla vita
della stazione ferroviaria ritrova dunque il proprio spazio in un

ambiente coperto. Lo spirito di rispetto dell’ambiente che infor-
ma il progetto è esplicitato in modo più evidente attraverso
l’impiego di una copertura verde aritmicamente interrotta da
lucernari vetrati e pannelli fotovoltaici che compongono un
motivo che richiama la pianta del Lario. Le grandi luci necessa-
rie sono rese possibili da una snella struttura in acciaio che
accompagna la forma fluttuante della copertura vivente.
L’effetto complessivo sarà dunque quello di ricreare quella por-
zione di collina che a suo tempo fu terrazzata per prevedere
l’inserimento della strada ferrata.

tubolare sommerso, ancorato al fondale del lago mediante
tiranti, transitabile dal traffico veicolare nonchè da quello
ciclo-pedonale contribuirebbe a snellire la circolazione e a
creare favorevoli condizioni per lo sviluppo economico di que-
ste zone, anche nel fondamentale settore del turismo, con
un impatto ambientale veramente molto limitato. Il progetto
presenta appunto la possibile realizzazione di questo asse
viario collegante in modo diretto le località di Menaggio,
Bellagio e Varenna.
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V

Fontana con orologio idraulico a vasi comunicanti
Ispirata allo stesso principio del pendolo a ricarica
manuale, la fontana è dotata di una serie di vasche tra-
sparenti. Il livello dell’acqua al loro interno segna il pas-
sare delle ore. 
La vasca superiore fornisce una portata costante che
riempie il primo serbatoio in un minuto;  in tale istante il
livello raggiunto innesca un sifone che svuota questo
primo serbatoio e riversa il contenuto in un secondo ser-
batoio (“vasca delle frazioni d’ora”) con capacità 60 volte
maggiore. Esso si riempirà dopo un’ora, innescando un
sifone che riempirà la “vasca dell’ora una”. 
Al successivo svuotamento della “vasca delle frazioni
d’ora” si riempirà la “vasca delle ore 2”, ecc. fino alla
“vasca delle ore 12”, il cui sifone svuoterà l’intero siste-
ma nella vasca inferiore. 
Da tale vasca l’acqua sarà pompata nella vasca superio-
re mediante delle pompe anche manuali disposte sul
perimetro della fontana. Costo stimato: 125.000 euro.

TERRAZZA PANORAMICA SOSPESA SUL GOLFO DI COMO
dott. ing. Tiberio Selva
Unire l’estremità della diga foranea, del molo del porticciolo di
Sant’Agostino e il lungolago di fronte a Piazza Cavour con
altrettante rampe, una delle quali dotata di una piccola funico-
lare, che portano il visitatore alla quota di circa 50m sul livel-
lo del lago dove, al centro di un immaginario cerchio, si trova
una terrazza circolare del diametro di 10m.
L’idea nasce da una semplice osservazione: la Città di Como,
il lungolago, Piazza Cavour, il Duomo, il Tempio Voltiano e ogni
altro monumento della zona a lago non possono essere osser-
vati da un punto d’osservazione rialzato se non dalle alture
attorno alla città. Costo stimato: 1.500.000 euro.

CATEGORIA D
Infrastrutture rivolte alla valorizzazione della città 
di Como e del bacino lacustre.

OROLOGIO MECCANICO A PENDOLO E IDRAULICO 
A RICARICA MANUALE
dott. ing. Fabio Catalano, dott. ing. Tiberio Selva

Pendolo a ricarica manuale
L’intento è quello di offrire un’opera alla Città della quale i
comaschi in primo luogo, ma anche chiunque ci passi
accanto, possa essere parte attiva. Da qui l’idea di
costruire una macchina, quindi come tale in grado di com-
piere un movimento o un lavoro, trasformando l’energia
dei cittadini in un’azione visibile alla comunità.
Simbolicamente è stato scelto un orologio a pendolo: il
suo lento ma costante movimento scandisce la vita della
Città, ma cessa se il contributo dei cittadini viene a man-
care; e il contributo dei cittadini sarà proprio la ricarica del-
l’orologio, che liberamente chiunque potrà effettuare
(quando e di quanto in quel momento si sente) azionando 
un volano alla base dell’opera. Una provocazione? Forse. Ma
simpatica e con affetto. Costo stimato: 75.000 euro.

OI NOTIZIARIO 106  31-03-2009  12:55  Pagina V



CO
NC

OR
SO

 P
ER

 L
A 

RI
CE

RC
A 

DI
 ID

EE
 P

RO
GE

TT
UA

LI
 P

ER
 L

A 
CI

TT
À 

E 
LA

 P
RO

VI
NC

IA
 D

I C
OM

O 
IN

 O
CC

AS
IO

NE
 D

EL
L’E

XP
O 

20
15

OR
DI

NE
 IN

GE
GN

ER
I P

RO
VI

NC
IA

 D
I C

OM
O

IN
SE

RT
O 

10
6

VI

ELEVATORE PANORAMICO GALLEGGIANTE
dott. ing. Fabio Catalano, dott. ing. Tiberio Selva
L’opera è costituita da un ascensore collocato su una piat-
taforma galleggiante, che può essere posizionata in vari
punti del Lago di Como. L’intento dell’opera è prevalente-
mente comunicativo: “Siamo abituati ad ammirare il lago
dalle sponde, ora siamo invitati a osservare la terraferma
dall’acqua e dall’aria”. L’invito si estende provocatoriamen-
te a osservare, secondo nuove prospettive, le risorse del
nostro territorio, il futuro della nostra Comunità locale e
della Società. Anche la forza motrice per l’elevazione (fino
alla quota di 50 m), è fornita da un principio noto, ma appli-
cato in modo innovativo: un galleggiante che sfrutta il prin-
cipio di Archimede e aziona un pantografo su cui è colloca-
ta la cabina. La struttura ha un impatto visivo minimo: piat-
taforma sommersa, pantografo a scomparsa, cabina tra-
sparente. Importo previsto: 1.200.000 euro.

PROGETTO VINCITORE
COinVOLTA 
Passerella galleggiante tra Tempio voltiano e Diga fora-
nea con spazio espositivo
dott. ing. Fabio Faverio 
Perché COinVOLTA
Attirare. Incuriosire. Affascinare. Valorizzare. Generare
dinamiche.
Sono le parole che suscitano la proposta; uno spazio di
incontro ed esposizione, in stretta relazione con la diga fora-
nea, il tempio Voltiano, la passeggiata e i giardini a lago. La
creazione di un sistema di passerelle e ‘floating islands’
sulle quali installare sculture meccaniche azionate dall’ac-

qua del lago, oggetti interattivi e divertenti, che coinvolgano
il visitatore, in un percorso didattico che ha per tema la
sostenibilità, il riciclo, le nuove energie. Un edificio simboli-
co, un landmark, un nuovo e moderno tempio voltiano che
catturi e sigilli l’importanza dell’evento. Una struttura fonda-
ta, composta da una piattaforma in parte sommersa dove
alloggiano i servizi. Quattro piani in un involucro esterno in
vetro strutturale, nei quali richiamare le ingegnerie del terri-
torio, collegati da un percorso elicoidale che nel salire per-
mette di ammirare a tutto tondo il primo bacino. E alla fine
una terrazza, dove risultano incorniciate in un unico sguardo
la nuova passeggiata, la città murata, e i luoghi simbolo di
Como.
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VII

TEODOLINDA - Struttura polifunzionale galleggiante
dott. ing. Paolo Viola e collaboratori
Teodolinda è un’ isola galleggiante e mobile che utilizza il
grande spazio libero costituito dalle acque del lago di Como;
un contenitore visivamente spettacolare e trasparente, al cui
interno possono svolgersi diverse funzioni come bar o caffè
letterario, ristorante o pizzeria, serra, teatro a pianta centra-
le, sala per conferenze o auditorium, sala da ballo, spazio
per esposizioni, feste per eventi di vario genere, in ogni caso
dotata degli spazi di servizio e delle tecnologie necessarie a
tutte  quelle funzioni. La superficie vetrata sarà ricoperta da
una pellicola trasparente fotovoltaica, mentre sulla cuspide
della cupola saranno incorporati estrattori per il ricambio del-
l’aria; l’impiantistica sarà improntata alla più elevata soste-
nibilità grazie alla minimizzazione dei consumi energetici (gra-
zie ai più avanzati accorgimenti tecnici come l’involucro

PROGETTO VINCITORE
VETRINA SUL LAGO: 
NUOVO PADIGLIONE ESPOSITIVO GALLEGGIANTE
dott. ing. Federico Mazzola, dott. ing. Emanuele Mazzola
L’Expo 2015 rappresenta un’occasione unica e una “vetri-
na” straordinaria per dare rilievo alle potenzialità della
nostra città. 
Nasce così l’idea di creare uno spazio dove valorizzare le
prerogative che già rendono Como nota nel mondo. Il padi-
glione è concepito come piattaforma galleggiante sul lago,
collocata nel primo bacino, in prossimità della diga foranea
e da questa direttamente accessibile mediante un apposi-
to corridoio galleggiante. 
Di forma circolare, con diametro di circa 28m, presenta

una altezza dal livello dell’acqua di 8m. La struttura metal-
lica di base, sostenuta da blocchi di galleggiamento, risul-
ta ancorata sia alla sponde che alla diga foranea, mentre
quella verticale, costituita da tubolari metallici disposti
secondo una doppia orditura a formare la superficie rigata
di un iperboloide, ne rappresenta l’elemento caratterizzan-
te. La carpenteria metallica è studiata con elementi modu-
lari e giunti di collegamento in grado di garantirne un age-
vole smontaggio e riutilizzo. Si prevede la facciata in vetro
strutturale a tutt’altezza e la pavimentazione in apposite
doghe in legno trattato. 
La copertura è una tensostruttura in cavi di acciaio e telo
in poliestere prestirato. Sono stati studiati diversi aspetti di
sostenibilità ambientale e risparmio energetico, come la

“intelligente”, gli schermi solari, il forte isolamento termico,
gli scambiatori di calore, la ventilazione naturale, ecc.) e per-
seguendo una sostanziale autonomia energetica. 
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posa di pannelli fotovoltaici e sistemi di raffrescamento
naturale degli ambienti. Il padiglione espositivo, in grado di
ospitare una molteplicità di destinazioni d’uso, vuole diven-
tare il nuovo palcoscenico su cui valorizzare le eccellenze del
territorio lariano. “Vetrina sul lago” , spazio pubblico a servi-
zio della città, palcoscenico ideale per la promozione di
Como nel mondo e memoria futura dell’esposizione interna-
zionale 2015.    

VIII

FUORI CONCORSO: IL CONTRIBUTO DEL PRESIDENTE

UN’ IDEA PER LA COMO DEL 2015
dott. ing. Manlio Cantaluppi
Di là scuole, il nuovo ospedale, la grande distribuzione, le
residenze più economiche, gli spazi per parcheggi e nuovi
servizi, lo sport, di qua ancora scuole, il centro direzionale,
le banche, i musei. Vogliamo condannare queste realtà a
rimanere sempre separate? Se in mezzo c’era un fiume
avrebbero pensato ad un ponte o a un traghetto, se c’era un
prato a strade e tranvie, ma c’è un monte e allora? Nel XXI
secolo non siamo capaci di fare altro che   
- aggirare la spina verde? Una tragedia sopportata per trop-

po tempo.
- creare un tunnel stradale? E quando le auto non più inca-

nalate dalla Napoleona, giungeranno in massa a Como
dove andranno? 

- abbattere una collina e riempire il primo bacino? Negli anni
50 sarebbe stata un’idea vincente: per fortuna siamo
diventati più rispettosi dell’ambiente.

Un foro contenente una navetta, una specie di funicolare oriz-
zontale (senza funi e poco orizzontale)  potrebbe essere una
proposta realista e percorribile.  
Proviamo a verificarla un po’ più seriamente?
Questa proposta dell’ing. Manlio Cantaluppi, pessimo desi-
gner,  non sarebbe stata comprensibile senza la preziosa col-
laborazione grafica dell’arch. Cinzia Calcaterra
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Nello scorso dicembre il Centro Nazionale Studi Urbanistici
con sede presso il CNI ha predisposto un interessante docu-
mento sulla pianificazione, fatto proprio dal Consiglio
Nazionale Ingegneri nella seduta del 21/11/2008 e trasmesso
anche al nostro Ordine con preghiera di dare la massima dif-
fusione.

Il documento si compone di quattro capitoli riguardanti:
I nuovi modelli di sviluppo urbano con il riuso delle aree indu-
striali dimesse; l’urbanizzazione diffusa delle aree periurbane,
le nuove centralità extraurbane e i grandi contenitori per lo
shopping e il tempo libero.

I sistemi di pianificazione che anche in assenza di una nuova
legge urbanistica nazionale, alcune Regioni hanno portato
avanti, secondo la linea cosiddetta “riformista” a partire dalla
Toscana con la L.R. 5/1995.

A partire dalla metà degli anni ’90 in poi, si è sviluppata una
linea profondamente diversa, finalizzata prevalentemente a
risolvere i problemi della trasformazione.
L’esperienza di Milano con il documento del 2001 ha dettato la
nuova linea, fatta propria dalla Regione Lombardia con la
nuova legge urbanistica regionale n° 12/2005.

La proposta innovativa che a partire dalle tendenze in atto,
anche a livello europeo, individua l’asse centrale della pianifi-
cazione focalizzato, almeno per i prossimi dieci anni, sui temi
del rinnovo urbano e della riqualificazione del territorio.

Abbandonare il mito di un piano immutabile come le tavole
della legge,  ma puntare a costruire un percorso flessibile
suscettibile di rapidi adeguamenti, che garantisca comunque
adeguati margini di sicurezza per evitare rischi ed errori irre-
parabili.

L’esempio interessante e certamente più idoneo risulta, per
ora, il modello milanese-lombardo che sin dall’inizio è stato
elaborato finalizzandolo a questo risultato.

Le tematiche trasversali
Le problematiche ambientali hanno riportato in primo piano i
rapporti tra la pianificazione urbanistica e le cosiddette
“tematiche separate”: programmazione economica, ambiente
e paesaggio, energia e infrastrutture.

Anche se è chiaro che i provvedimenti che riguardano l’am-
biente (difesa del suolo, inquinamento, ecc.) e le risorse ener-
getiche debbano avere prevalenza sulla normativa urbanisti-
ca; più controversa è la questione dei rapporti tra urbanistica
e paesaggio ( piani urbanistici con valenza paesistica).

Anche il coordinamento tra pianificazione urbanistica e pro-
grammazione delle infrastrutture appare tutt’altro che sem-
plice.

Se in teoria non dovrebbero sorgere contrasti sulla priorità
delle infrastrutture nell’ambito dei piani urbanistici, tuttavia
molto spesso capita che le nuove infrastrutture vengono deci-
se da provvedimenti specifici, che non sono soggetti allo stes-
so filtro di partecipazione dei piani urbanistici

dott. ing. Franco Gerosa

Per ulteriori approfondimenti il documento integrale è dispo-
nibile presso la Segreteria dell’Ordine

TRA SOSTENIBILITA’ 
E GOVERNANCE: INDIRIZZI
PER UN NUOVO SISTEMA
DI PIANIFICAZIONE
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A seguito dell’apprezzato intervento del collega ing. Leopoldo
Marelli sul numero di gennaio del notiziario, riguardante l’af-
fidamento di incarichi professionali da parte di pubbliche
amministrazioni, ritengo di confermare la situazione in cui si
è costretti a lavorare, al confine e spesso oltre il limite della
dignità professionale. Pur non operando da molti anni, la cosa
che colpisce maggiormente è che questa “degenerazione” nel
settore pubblico sia stata così repentina nell’ultimo quinquen-
nio e in particolare dopo il famoso decreto Bersani. Si crede
veramente che il contenimento dei costi della P.A. e la realiz-
zazione di opere pubbliche in termini di maggiore efficienza
ed efficacia passi attraverso l’imposizione di onorari e/o tempi
strozzati ai professionisti esterni? Ciò porta beneficio alla col-
lettività? Anche la polemica in atto sull’incentivo interno alle
P.A. per la progettazione svolta dal personale degli Uffici
Tecnici sembra montata ad arte per dividere, per mettere gli
uni contro gli altri, quando invece è dalla collaborazione tra
tutti i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica che
si ottengono i migliori risultati.
Inoltre chi lavora nella P.A. è quasi sempre un tecnico anch’e-
gli, che magari ha svolto o svolgerà la libera professione, e
quindi dovrebbe essere ben consapevole delle problematiche
e degli oneri che comporta l’iter progettuale ed esecutivo di
un lavoro pubblico. A onor del vero spesso si incontrano colle-
ghi degli Uffici Tecnici Comunali con cui la collaborazione
risulta proficua essendo basata sul rispetto reciproco come
naturale che sia, altre volte invece, fin dalla fase di affidamen-
to dell’incarico, sembra che il professionista esterno debba
vergognarsi di farsi pagare o ringraziare per la fortuna che ha
avuto ad avere un incarico (il che sarebbe giustificabile, trat-
tandosi ormai di un terno al lotto!).
Molti bandi per l’affidamento di progettazioni e/o direzione
lavori ovvero coordinamento sicurezza sono ancora fatti al
massimo ribasso, valutando quindi il solo aspetto economico
(perché un’opera di interesse collettivo deve’essere progetta-
ta al massimo ribasso? Se il RUP va al ristorante è interessato
solo a quanto spende o anche a cosa mangia?), in altri si
impongono onorari a base di gara che sono già scontati in
modo notevole, magari su opere di importo estremamente
limitato, il che vuol dire imporre a priori di lavorare in perdi-
ta.
Nei bandi emessi dalle P.A. ci sono sempre più cavilli, più clau-
sole, oppure al contrario omissioni di dati fondamentali (oltre
al fatto che per preparare la documentazione da consegnare si

perdono giornate ormai, sia per la mole di cose da presentare
sia perché c’è molta disuniformità nelle richieste) 
In aggiunta alle due segnalazioni dell’ing. Marelli riporto alcu-
ni casi (non in provincia):
• bando pubblico emesso da comune per sola progettazione

preliminare opera pubblica senza indicazione dell’importo
delle opere quando invece era richiesta l’offerta economica
che costituiva oggetto di valutazione: a richiesta di chiari-
mento è stato risposto di stimare anche l’importo dell’opera
e su questo calcolare l’onorario

• bando pubblico emesso da comune per progettazione preli-
minare opera pubblica senza indicazione dell’importo lavo-
ri: non è stato possibile mettersi in contatto con qualcuno
prima della scadenza del bando stesso

• invito emesso da comune a procedura negoziata tra i profes-
sionisti in elenco per progettazione, dl e contabilità e coor-
dinamento sicurezza opera stradale di importo molto limi-
tato: onorario a base di gara comprensivo di spese (e di assi-
curazione obbligatoria) già scontato di oltre il 50% rispetto
alla tariffa base, e inoltre non modificabile in caso di cam-
biamento dell’importo lavori. Unico criterio di valutazione:
offerta economica

• bandi vari con onorario a base di gara già scontato del 20%
• bandi in cui il peso dell’elemento “prezzo offerto” è prepon-

derante ovvero l’unico elemento di valutazione
A chi giova tutto questo? Possibile che nessuno si chieda per-
ché questo accade? È solo lo specchio dei tempi? Dobbiamo ras-
segnarci a questa situazione senza dire niente e pensare solo a
scannarci tra noi come se fossimo al mercato del pesce?
Nessuno chiede privilegi o cartelli in questo momento di crisi,
ma la dignità si. In pochi anni la considerazione sociale e il
rispetto per la nostra categoria stanno scemando rapidamente,
poiché le relazioni tra P.A. e professionisti rischiano di trasfor-
marsi in una guerra tra (nuovi) poveri in cui nessuna delle due
parti ha di che guadagnarci, ma solo da perderci, in primis la
faccia, soprattutto se nessuna delle suddette parti si rende
conto che questa lotta favorisce solo chi non vuole professiona-
lità e correttezza, lasciando campo libero solo agli interessi e
alla convenienza. Per questo non posso che appoggiare la posi-
zione del nostro Ordine, che spero condivisa a livello regionale
e nazionale, circa la collaborazione coi tecnici delle
Amministrazioni Pubbliche ai fini di un’uniformità e dignità di
compilazione dei bandi emessi e degli affidamenti di incarico.

dott. ing. Francesco Besana

L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI
PROFESSIONALI DA PARTE 
DI PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI
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Con il presente articolo si intende ripercorrere la storia della
normativa italiana sulle costruzioni, per meglio comprendere
l’evoluzione temporale della stessa e fare chiarezza sulle ulti-
me modifiche. L’attuale normativa italiana è basata su due
leggi, che definiscono i principi generali e affidano al ministe-
ro dei lavori pubblici il compito di emettere periodicamente
decreti ministeriali contenenti indicazioni più specifiche.
Queste sono la Legge 5/11/71 n.1086, “Norme per la disciplina
delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e
precompresso, ed a struttura metallica” e la  Legge 2/2/74
n.64,” Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescri-
zioni per le zone sismiche”. Gli ultimi decreti emessi sulla base
delle indicazioni della legge 1086 sono:
• D.M. 14/2/92, Norme tecniche per l’esecuzione delle opere

in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche
(di questo decreto è ancora valida solo la parte che riguar-
da le verifiche col metodo delle tensioni ammissibili)

• D.M. 9/1/96, Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed
il collaudo delle strutture in c.a. normale e precompresso e
per le strutture metalliche;

quest’ultimo decreto ha sostituito il precedente per quanto
riguarda le verifiche col metodo degli stati limite; esso inoltre
ha consentito l’uso degli Eurocodici 2 e 3 (la sezione III delle
parti I e II costituiscono il Documento di Applicazione
Nazionale per tali Eurocodici); la prima parte è relativa alle
strutture in cemento armato, le parti successive sono relativa
all’acciaio, a strutture miste acciaio-calcestruzzo, ecc. e con-
tengono anche allegati relativi ai materiali. 
A chiarimento del D.M. 9/1/96 è stata emessa la Circolare
ministeriale 15 Ottobre 1996 n. 252, Istruzioni per l’applicazio-
ne delle “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il col-
laudo delle opere in cemento armato normale e precompres-
so e per le strutture metalliche” di cui al D.M. 9 gennaio ’96.
Sulla base delle indicazioni della legge 64 è stato emesso il
D.M. 16/1/96, Norme tecniche relative ai “criteri generali per
la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovrac-
carichi” e a chiarimento del D.M. 16/1/96 relativo ai carichi è
stata emessa la Circolare ministeriale 4 Luglio 1996 n. 156,
Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai
criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e
dei carichi e sovraccarichi” di cui al D.M. 16 gennaio 1996.
Nell’ottobre 2001 era stata proposta una nuova versione di
questa norma, che però non ha avuto seguito. La norma sismi-
ca è stata sostituita dall’ Ordinanza 3274, Primi elementi in
materia di criteri generali per la classificazione sismica del
territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni
in zona sismica (G.U. 8/5/03). Questa norma lasciava un
ampio margine di tempo nel quale essa affiancava, ma non

NORMATIVA 
ITALIANA

sostituiva, la norma precedente. La scadenza ultima delle vec-
chie norme è stata via via prorogata (ultima proroga con
l’Ordinanza 3452). Per questa ordinanza è stata fatta un’erra-
ta corrige (Ordinanza 3316), nonché ulteriori disposizioni
applicative. Nel maggio 2005 sono state fatte ulteriori modifi-
che con l’Ordinanza 3431, della quale è stata poi pubblicata la
versione integrata con le modifiche con gli allegati 2 (edifici)
e 3 (ponti). Esistono inoltre documenti preparati dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Istruzioni CNR) che sono
solo orientativi e non hanno valore di normativa, anche se in
qualche caso i decreti ministeriali fanno espressamente riferi-
mento ad essi. In particolare:
• CNR 10011/86, Costruzioni in acciaio. Istruzioni per il calco-

lo, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione;
• CNR 10022/84, Costruzioni di profilati di acciaio formati a

freddo;
• CNR 10024/86, Analisi mediante elaboratore: impostazione

e redazione delle relazioni di calcolo.
Con il D.M. 14/9/2005 sono state approvate le nuove “Norme
tecniche per le costruzioni”, per le quali si prevedeva una
sovrapposizione con la normativa vigente di 18 mesi. In tale
periodo si intendeva sottoporre ad una revisione le Norme
Tecniche, arrivando quindi all’approvazione del nuovo testo
delle NTC che avrebbe sostituito il DM 14-09-2005. Il 31-12-
2007 è stato emanato il Decreto “Milleproroghe” che contiene
all’articolo 20 una proroga, appunto, inerente l’utilizzo della
Normativa Tecnica in questione. Dopo un periodo di incertez-
za dovuto alla non completa chiarezza del suddetto Art.20, Il
04-02-2008 sono state pubblicate le nuove Norme Tecniche
per le Costruzioni sul Supplemento Ordinario della G.U. n. 29
del 4.02.2008 con l’approvazione del Decreto 14 gennaio 2008
del Ministero delle Infrastrutture. Il nuovo testo comprende
anche gli allegati A e B che riguardano i nuovi Criteri di
Pericolosità Sismica da utilizzare per la valutazione delle azio-
ni sismiche secondo la nuova formulazione delle NTC ed è
stato oggetto di integrazioni (maggio 2008) per quanto riguar-
da lae Norme Tecniche sul legno (cap.11.7). Il nuovo testo delle
NTC è entrato in vigore per gli edifici cosiddetti “strategici”
(secondo la definizione prevista dalla Normativa) a partire dal
05-03-2008, sostituendo il DM 14-09-2005. Per tali Norme era
prevista l’obbligatorietà di utilizzo nella progettazione per tutte
le tipologie di strutture a partire dal 30 giugno 2009, ma in data
21/01/2009, il termine di cui al comma 1 dell’articolo 20 del
decreto-legge n.248 del 2007, convertito, con modificazione
della legge 28 febbraio 2008, n.31, relativo al regime transitorio
per l’operatività della revisione delle Norme Tecniche delle
costruzioni è stato prorogato al 30 giugno 2010.
Tratto dal sito: http://www.dica.unict.it-La Commissione Civili
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17 gennaio
L’ing. Garlati è presente alla conferenza di presentazione della
Mostra “Cesare Cattaneo e i Littoriali della Cultura e dell’Arte
1934 e 1935”, a Lissone

21 gennaio
Riunione di Consiglio

L'ing. Garlati, l'ing. Gerosa, l'ing. Lozej e l'ing. Marelli parteci-
pano alla riunione della giuria del Concorso per la ricerca di
idee progettuali per la città e la provincia di Como in occasio-
ne dell'Expo 2015

23 gennaio
L’ing. Garlati ha rappresentato l’Ordine alla Conferenza di
Valutazione Ambientale Strategica del Parco della Spina
Verde

28 gennaio
L'ing. Garlati, l'ing. Gerosa, l'ing. Lozej e l'ing. Marelli parteci-
pano alla riunione della giuria del Concorso per la ricerca di
idee progettuali per la città e la provincia di Como in occasio-
ne dell'Expo 2015

29 gennaio
L’ing. Garlati partecipa alla conferenza di presentazione della
Mostra “ELASTICO SPA Form follows my hand”, a Cernobbio

30 gennaio
L’ing. Lozej è presente al convegno di chiusura della Mostra
ufficiale celebrativa Palladio 500 “Bioarchitettura, bioedilizia
ed energie alternative”, a Cantù

11 febbraio
Riunione di Consiglio

4 marzo
Riunione della Commissione Liquidazione Parcelle composta
da ing. Lozej, ing. Malerba e ing. Marelli

4 marzo
Riunione di Consiglio

6 marzo
L’ing. Cantaluppi partecipa ai lavori della giuria del concorso
di idee “Ridisegnare Como”, indetto dall’ANCE

9 marzo
L’ing. Cantaluppi è presente all’inaugurazione del quotidiano
L’Ordine.

10 marzo
L’ing. Lozej è presente al Tavolo Tecnico degli Ordini e Collegi
professionali, presso la Villa del Grumello in Como

12 marzo
L’ing. Cantaluppi partecipa all’incontro della Consulta
Interprofessionale per la sicurezza antincendio, presso il
Comando dei Vigili del Fuoco di Como

14 marzo 
L’ing. Zappa è presente all’incontro del sen. Altero Matteoli
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti con i rappresen-
tanti del sistema economico provinciale, presso l’Unione
Industriali di Como

18 marzo
L’ing. Bassani partecipa alla conferenza sul tema “Una
Istruzione Universitaria per la Sicurezza” organizzata dal
Politecnico di Milano – Polo Regionale di Como

19 marzo
L’ing. Cantaluppi ed i consiglieri sono presenti alla riunione
per la presentazione del progetto ferroviario del corridoio dei
due mari, presso la sede dell’Ordine 

25 marzo
Riunione di Consiglio
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Offerte
ETM è alla ricerca di un figura tecnica
da inserire nel proprio organico, che
dovrà collaborare col settore tecnico
alla gestione con gli Enti preposti delle
pratiche relative alla dismissione, recupe-
ro o estrazione di serbatoi, nonché di
relative pratiche di bonifica ambientale ai
sensi del D.Lgs 152/06. La Società
opera nel campo nella gestione dei ser-
batoi per lo stoccaggio di combustibile.
Le varie attività svolte sono sinteticamen-
te descritte nel sito www.ecomietto.it. 
Cerca: giovane laureato/laureando in
ingegneria ambientale con buona
conoscenza del pacchetto Office e di
Autocad - Contratto: a progetto -
Durata: 1 anno- Sede di lavoro: Bollate
(Mi) - Inviare il CV all’indirizzo info@eco-
mietto.it indicando “CV per settore tec-
nico”.

AZIENDA METALMECCANICA, leader
nel proprio settore, cerca un/una
responsabile servizio – Prevenzione
e Protezione
Si richiedono: Laurea in Ingegneria;
possesso della qualifica di RSPP; pre-
cedente esperienza di almeno 5 anni in
analoga posizione, maturata in aziende
manifatturiere di medio grandi dimen-
sioni; conoscenza approfondita del
Testo Unico Sicurezza Lavoro (D.Lgs
81/2008); consolidata esperienza
nella corretta applicazione dell’ex D.Lgs
626/1994 e 494/1996; ottima cono-
scenza del pacchetto Office. Si offrono:
interessanti condizioni di assunzione a
tempo indeterminato, in un contesto
lavorativo qualificato e stimolante.
Sede di lavoro:  provincia di Como
Gli interessati sono pregati di inviare un
dettagliato Curriculum Vitae contenente
un recapito telefonico e l’autorizzazione
al trattamento dei dati personali (D. lsg.

196/2003) all’indirizzo e-mail selezio-
ne@virhr.it , citando il riferimento
RSPP/09OIC.

Richieste
ALBERIO PIERPAOLO 
Architetto con triennale esperienza in stu-
dio di ingegneria cerca lavoro presso
imprese, società o studi di progettazione.
Ottima conoscenza pacchetto office e
autocad. Contatti: cell.: 339-7188158 e-
mail: palberio@gmail.com. Curriculum
sul sito www.ordingcomo.org

DE CAMILLI RINALDO  
Laureato con il massimo dei voti (110 L)
in tempi brevi (24 anni) cerca lavoro nel
ramo dell’ ingegneria sanitaria-ambienta-
le e nello specifico della gestione/pro-
gettazione di impianti per il trattamento
dei rifiuti o depurazione e disinquinamen-
to di acqua/suolo/aria. Curriculum sul
sito www.ordingcomo.org

DISCACCIATI GIULIO 
Ingegnere civile strutturista 25enne
cerca lavoro presso studi o imprese.
Laureato con lode da novembre 2007
collabora a oggi con studio di ingegne-
ria. Cell. 3492318390 - Invio curricu-
lum completo su richiesta.

FRIGERIO GABRILE
Neolaureato in Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio presso la Facoltà di
Ingegneria Civile, Ambientale e
Territoriale del Politecnico di Milano
cerca impiego nel sottore delle costru-
zioni. Curriculum sul sito www.ordingco-
mo.org

LOBACCARO GABRIELE 
Laureato in Ingegneria Edile/Archi-
tettura presso il Politecnico di Milano,
Polo regionale di Lecco, in data
23/04/2008, offre la propria collabo-
razione presso imprese, società o studi
di progettazione architettonica e di
ingegneria. Conoscenza della lingua
inglese, ottima conoscenza di Word,
Excel, Autocad, Adobe Photoshop ed
Illustrator; buona conoscenza di 3D
Studio Max e Straus. 
Lomazzo (Co) - Via Piave 42  - Indirizzo
mail: gabriele.lobaccaro@alice.it - Tel.
333 3977 596. Curriculum sul sito
www.ordingcomo.org

MURCIA IVAN 
Architetto. Corsi di specializzazione:
Progettista CAD. Conoscenze informati-
che: Windows; Office; Autocad 2007.
Note: Architetto/disegnatore Autocad
con esperienza lavorativa in progetta-
zione e pratiche edilizie, offre collabora-
zione nella redazione di disegni in
Autocad 2d e 3d a Como provincia e
comuni limitrofi dell’Hinterland milane-
se. Contatti: ivmur@yahoo.it

SIMONE LUCA
Studente del terzo anno di Ingegneria
Meccanica orientamento Progettazione
presso il Politecnico di Milano, sta com-
pletando il percorso di studi per il con-
seguimento della Laurea di primo livel-
lo e si propone per intraprendere un’at-
tività di tirocinio nel campo della proget-
tazione (min. 450 ore) al fine di realiz-
zare un elaborato da presentare in
sede di esame di Laurea nonché appro-
fittare dell’occasione per muovere i
primi passi nella realtà del mondo del
lavoro. Curriculum sul sito www.ording-
como.org
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AGGIORNAMENTO DELL’ALBO
AL 04/03/2009

ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2711 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22100 COMO-CO-via Regina Teodolinda 3

ARCARA MICHELE Politecnico di Milano il 27/07/2007 031 271 927

Como il 30/12/1983 E.S. Milano 2008 22100  COMO-CO-via Regina Teodolinda 3

RCRMHL83T30C933B Dipendente 333 3223 239 031 271 927

2713 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22038 TAVERNERIO-CO-via Moneta 3/A

BANTI PAOLO Politecnico di Milano il 21/12/2006 031 427 751

Como il 07/02/1981 E.S. Milano 2007 22038  TAVERNERIO-CO-via Moneta 3/A

BNTPLA81B07C933M Collaboratore 340 8256 454

2719 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22100 COMO-CO-via Ferretti 3

BELLESINI ERICA Politecnico di Milano il 19/04/2007 031 570 382

Como il 25/03/1982 E.S. Milano 2008 22100  COMO-CO-via Ferretti 3

BLLRCE82C65C933P 331 7231 682

2729 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22070 CAPIAGO INTIMIANO-CO via Vittorio Emanuele 24

BERGNA DAVIDE Politecnico di Milano il 20/04/2007

Como il 19/05/1982 E.S. Milano 2008

BRGDVD82E19C933D

2724 A 21/01/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22070 APPIANO GENTILE-CO-via Monte Bisbino 16

BOLOGNI SIMONE Politecnico di Milano il 22/10/2007 031 933 071

Como il 05/10/1982 E.S. Milano 2008 22070  APPIANO GENTILE-CO-via Monte Bisbino 16

BLGSMN82R05C933V 031 933 071 031 933 071

2738 A 11/02/2009 Industriale  22070 LOCATE VARESINO-CO via Montebianco 29

BORSANI ROBERTO Politecnico di Milano il 21/02/1990 0331 823 237

Tradate il 04/12/1963 E.S. Milano 1990 22070  LOCATE VARESINO-CO via Montebianco 29

BRSRRT63T04L319Y Dirigente

2737 A 11/02/2009 Industriale  22071 CADORAGO-CO via Petrarca 5

CAPPA MARCO Politecnico di Milano il 19/04/2007

Como il 17/11/1982 E.S. Milano 2008 22071  CADORAGO-CO via Petrarca 5

CPPMRC82S17C933Z

2740 A 04/03/2009 Industriale  22100 COMO-CO via Scalabrini 36/A

CATTANEO MARCO Politecnico di Milano il 26/07/2007 031 592 201

Como il 17/01/1983 E.S. Milano 2007 22100  COMO-.CO via Scalabrini 36/A

CTTMRC83A17C933E Impiegato 349 2562 557
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ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2723 A 21/01/2009 Industriale  22069 ROVELLASCA-CO via Monza 20

CRESPI ANDREA Politecnico di Milano il 23/04/2008 02 9634 3397

Giussano il 26/05/1983 E.S. Milano 2008 22069  ROVELLASCA-CO via Monza 20

CRSNDR83E26E063H 349 0609 630

2714 A 21/01/2009 Industriale  22070 SENNA COMASCO-CO via del Gaggio 1

D’ALASCIO GIANFRANCO Università Studi Napoli il 24/07/1992 031 525 585

Napoli il 26/05/1967 E.S. Napoli 1992 22070  SENNA COMASCO-CO via del Gaggio 1

DLSGFR67E26F839G 348 7828 840

2731 A 21/01/2009 Dell’Informazione 22100 COMO-CO via Cardano 53

DE SANTIS MARIALUISA Università Studi Napoli il 10/12/2003

Napoli il 05/10/1974 E.S. Napoli 2004

DSNMLS74R45F839R

2728 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22069 ROVELLASCA-CO via Carso 62

DISCACCIATI IVAN Politecnico di Milano il 20/12/2007 02 9634 2776

Milano il 10/02/1982 E.S. Milano 2008 22069  ROVELLASCA-CO via Carso 62

DSCVNI82B10F205V 348 7636 272

2736 A 11/02/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22040 MONGUZZO-CO via Manzoni 13/G

DRERA SIMONE Politecnico di Milano il 19/12/2002

Desio il 24/08/1976 E.S. Milano 2003

DRRSMN76M24D286I Progettista 338 8299 179

2730 A 21/01/2009 Industriale  22063 CANTU’-CO via Manara 4

FERRARI ALESSANDRO Politecnico di Milano il 21/12/1973 031 715 806

Piacenza il 05/04/1949 E.S. Milano 1974 22063  CANTU’-CO via Manara 4

FRRLSN49D05G535R 031 715 806 031 715 806

2718 A 21/01/2009 Dell’Informazione 22100 COMO-CO via per Brunate 7

FERRARIO DAVIDE Politecnico di Milano il 22/12/2006 031 305 335

Como il 05/07/1980 E.S. Milano 2008 22100  COMO-CO via per Brunate 7

FRRDVD80L05C933T Consulente 03121110138 339 5601 627

2716 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22070 VERTEMATE CON MINOPRIO-CO via Giovanni XXIII 29

FIGINI MONICA Politecnico di Milano il 20/04/2007

Como il 19/08/1982 E.S. Milano 2007 22070 VERTEMATE CON MINOPRIO-CO via Giovanni XXIII 29

FGNMNC82M59C933P 340 3105 954
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ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2739 A 04/03/2009 Civile e Ambientale  23895 NIBIONNO-LC via Alessandro Volta 39

GIOVENZANA ROBERTO Politecnico di Milano il 28/10/2005 031 690 595

Erba il 19/06/1977 E.S. Milano 2006 22030  EUPILIO-CO via De Gasperi 1

GVNRRT77H19D416J Consulente 340 6982 960

2733 A 11/02/2009 Civile e Ambientale  22060 AROSIO-CO via G. Oberdan 33

KERSBAMER ANNA Politecnico di Milano il 28/10/2005

Milano il 22/02/1981 E.S. Milano 2007

KRSNNA81B62F205O

2715 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22074 LOMAZZO-CO via Piave 42

LOBACCARO GABRIELE Politecnico di Milano il 23/04/2008 02 9674 0733

Cantù il 09/06/1983 E.S. Milano 2008 22074  LOMAZZO-CO via Piave 42

LBCGRL83H09B639F 333 3977 596

2732 A 11/02/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22036 ERBA-CO via Volta 2

MAGGI ALESSIO Politecnico di Milano il 22/02/2005

Erba il 14/08/1980 E.S. Milano 2005

MGGLSS80M14D416Z

2726 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22044 INVERIGO-CO via Stoppani 3

MAGGIONI ALBERTO Politecnico di Milano il 27/07/2006 031 699 866

Mariano Comense il 25/06/1981 E.S. Milano 2006 22044  INVERIGO-CO via Stoppani 3

MGGLRT81H25E951D 333 4475 195

2734 A 11/02/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22010 VALSOLDA-CO via Renaldi 8

MARIANI LUCA Politecnico di Milano il 26/07/2005

Como il 23/01/1976 E.S. Milano 2005 22010  VALSOLDA-CO via Leonardo da Vinci 1

MRNLCU76A23C933B Progettista 338 1559 207

2721 A 21/01/2009 Industriale  22071 CADORAGO-CO via Petrarca 4

MARZORATI FABIO LIUC di Castellanza (VA) il 21/04/2008

Cantù il 16/10/1983 E.S. Castellanza (VA) 2008

MRZFBA83R16B639T 333 9058 622

2743 A 04/03/2009 Dell’Informazione 22046 MERONE-CO via Leopardi 4/A

MAURI ANDREA Politecnico di Milano il 20/12/2007 031 617 479

Lecco il 05/05/1983 E.S. Milano 2008 22046  MERONE-CO via Leopardi 4/A

MRANDR83E05E507V Impiegato 031 617 479
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ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2709 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22032 ALBESE CON CASSANO- CO via G. Parini 15

MONEGO MAURIZIO Università Studi Padova il 25/03/1986 031 426 156

Venezia il 17/04/1944 E.S. Padova 1986 22032  ALBESE CON CASSANO-CO via G. Parini 15

MNGMRZ44D17L736T

2710 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22075 LURATE CACCIVIO-CO via Cesare Battisti 12

PAGANI ALICE Politecnico di Milano il 26/07/2007

Como il 17/10/1982 E.S. Milano 2007 22075  LURATE CACCIVIO-CO via Cesare Battisti 12

PGNLCA82R57C933Z 349 0553 044

2741 A 04/03/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22070 LIMIDO COMASCO-CO via Tagliamento 1

PAGANI DOMENICO CARLO Politecnico di Milano il 25/07/1994

Saronno il 11/12/1966 E.S. Milano 1994 22070  LIMIDO COMASCO-CO via Tagliamento 1

PGNDNC66T11I441H 320 0697 989

2720 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22063 CANTU’-CO via Messina 19

PALADINI ANDREA Politecnico di Milano il 22/10/2007 031 726 406

Cantù il 13/04/1983 E.S. Milano 2008 22063  CANTU’-CO via Messina 19

PLDNDR83D13B639F Dipendente pubblico 329 4237 254 031 726 406

2725 A 21/01/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22100 COMO-CO  via Dante 49

PAPA TIZIANO Politecnico di Milano il 14/02/2001

Gravedona il 14/10/1974 E.S. Milano 2001 22100  COMO-CO via Dante 49

PPATZN74R14E151S Dipendente 339 4446 096

2744 A 04/03/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22020 SCHIGNANO-CO via San Giovanni Bosco 2

PEDUZZI PAOLO Politecnico di Milano il 20/04/2007 031 819 506

Como il 01/09/1982 E.S. Milano 2008 22020  SCHIGNANO-CO via San Giovanni Bosco 2

PDZPLA82P01C933B 349 1315 685 031 819 506

2727 A 21/01/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22035 CANZO-CO  via Vittorio Veneto 9

PORRINI EDOARDO CARLO Politecnico di Milano il 10/04/2002 031 682 678

Milano il 14/11/1974 E.S. Milano 2002

PRRDDC74S14F205C 338 9744 872

2735 A 11/02/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22066 MARIANO COMENSE-CO via Grigna 1

POZZI MARIO Politecnico di Milano il 23/10/2006

ùMariano Comense il 26/08/1980 E.S. Milano 2006 22066  MARIANO COMENSE-CO via Grigna 1

PZZMRA80M26E951Z 340 1510 839
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ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2742 A 04/03/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22070 APPIANO GENTILE-CO via Monte Bisbino 10

RIMOLDI GABRIELE Politecnico di Milano il 28/10/2005 031 931 337

Como il 23/02/1978 E.S. Milano 2006 22070  APPIANO GENTILE-CO via Monte Bisbino 10

RMLGRL78B23C933M Impiegato 340 8211 467

2722 A 21/01/2009 Industriale  22070 APPIANO GENTILE-CO via Monte Carmelo 18/A

RUCCO FRANCESCO Politecnico di Milano il 23/04/2008

Como il 09/04/1983 E.S. Milano 2008 22070  APPIANO GENTILE-CO via Monte Carmelo 18/A

RCCFNC83D29C933X 339 4087 064

2712 A 21/01/2009 Industriale  22069 ROVELLASCA-CO via Cesare Battisti 7

SALA MARCO Politecnico di Milano il 23/04/2008

Saronno il 07/06/1983 E.S. Milano 2008

ùSLAMRC83H07I441T 339 6990 648

2708 A 21/01/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22100 COMO-CO via Scalabrini 34

STIMAMIGLIO GIOVANNI Università Studi Padova il 09/12/1993

Bolzano il 13/03/1962 E.S. Padova 1994

STMGNN62C13A952T 031 590 448 178 2281 105

2717 A 21/01/2009 Civile e Ambientale  22010 MONTEMEZZO-CO via Provinciale 60

TRIACA DIEGO Politecnico di Milano il 26/07/2007 0344 84302

Bellano il 11/09/1981 E.S. Milano 2007 22010  MONTEMEZZO-CO  via Provinciale 60

TRCDGI81P11A745Q Libero professionista 339 8310 049

CANCELLAZIONEINGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2540 A 12/07/2006 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 20030 BARLASSINA-MI via Paganini Nicolò 65

BATTAGLIA MILENA Politecnico di Milano il 23/07/2004

Como il 22/07/1978 E.S. Milano 2005 20030  BARLASSINA-MI via Paganini Nicolò 65

BTTMLN78L62C933F

Trasferita all’Ordine di Monza e Brianza  il 23/02/2009
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CANCELLAZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2469 A 20/06/2005 Civile e Ambientale-ndustriale-Dell’Informazione 22100 COMO-CO via Michelangelo Colonna 29

BEZZI CLAUDIO Politecnico di Milano il 23/07/1991 31 524 613

Firenze il 31/08/1965 E.S. Milano 1991 22100  COMO-CO via Michelangelo Colonna 29

BZZCLD65M31D612S Collaboratore 347 7202 469 031 524 613

Cancellato su richiesta  il 04/03/2009

1818 A 02/04/1996 Civile e Ambientale-ndustriale-Dell’Informazione 20034 GIUSSANO-MI  via dei Certosini 20

BICEGO MARCO Politecnico di Milano il 07/04/1993

Como il 12/05/1966 E.S. Milano 1993 20034  GIUSSANO-MI  via dei Certosini 20

BCGMRC66E12C933E

Trasferito all’Ordine di Monza e Brianza  il 23/02/2009

793 A 21/03/1977 Civile e Ambientale-ndustriale-Dell’Informazione 21013 GALLARATE-VA via Cesare Battisti 16

BOLLINA ENRICO Politecnico di Milano il 31/10/1973

Cogliate il 02/07/1949 E.S. Milano 1973 21013  GALLARATE-VA via Cesare Battisti 16

BLLNRC49L02C820L Consulente aziendale 812360121 02 3394 0325 02 3538 641

Trasferito all’Ordine di Varese  il 09/02/2009

1187 A 06/11/1984 Civile e Ambientale-ndustriale-Dell’Informazione 20052 MONZA-MI via Aliprandi 13  

BORELLI GIAMPAOLO Politecnico di Milano il 28/10/1983

Menaggio il 10/09/1955 E.S. Milano 1984 20052  MONZA-MI via Aliprandi 13

BRLGPL55P10F120U Dirigente industriale

Trasferito all’Ordine di Monza e Brianza  il 19/01/2009ù

2381 A 21/04/2004 Civile e Ambientale-ndustriale-Dell’Informazione 1207 GENEVE - SUISSE-CH  rue de l’Est 10

CORTI ROSSELLA Università Studi Pavia il 31/10/2003 004122 7864 936

Gravedona il 07/01/1971 E.S. Pavia 2003 1207  GENEVE - SUISSE-CH rue de l’Est 10

CRTRSL71A47E151V 004122 727 4712

Cancellata su richiesta  il 11/02/2009

577 A 24/06/1971 Civile e Ambientale-ndustriale-Dell’Informazione 21100 VARESE-VA via Pasubio 23  

DOLCI ALESSANDRO Politecnico di Milano il 15/05/1965

Lecco il 09/12/1939 E.S. Milano 1970 21100  VARESE-VA  via Pasubio 23

DLCLSN39T09E507O

Cancellato su richiesta  il 04/03/2009
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CANCELLAZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

928 A 10/10/1979 Civile e Ambientale  00131 ROMA-RM via Corropoli 33  

FORMOSA FRANCO Università Studi Roma il 25/07/1977 06 413 0405

Napoli il 26/11/1949 E.S. Roma 1977 00131  ROMA-RM via Corropoli 33

FRMFNC49S26F839O

Trasferito all’Ordine di Roma  il 19/01/2009

2331 A 02/01/2004 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22031 ALBAVILLA-CO  via Arcore 26/B

FRIGERIO MATTEO Politecnico di Milano il 16/04/2003

Erba il 04/01/1978 E.S. Milano 2003 22031  ALBAVILLA-CO via Arcore 26/B

FRGMTT78A04D416X

Cancellato su richiesta  il 21/01/2009

2474 A 21/10/2005 Industriale  22020 FAGGETO LARIO-CO piazza S. Giorgio 2

FRONTINI FEDERICO Politecnico di Milano il 21/12/1972

Como il 04/02/1949 E.S. Milano 1973 22020  FAGGETO LARIO-CO piazza S. Giorgio 2

FRNFRC49B04C933V

Trasferito Ordine del Verbano Cusio Ossola  il 25/02/2009

2439 A 18/04/2005 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 31048 SAN BIAGIO DI CALLALTA-TV via Raffaello 8

GEROSA FABIO Politecnico di Milano il 10/04/2002

Cantù il 20/09/1976 E.S. Milano 2002 31048  SAN BIAGIO DI CALLALTA-TV via Raffaello 8

GRSFBA76P20B639O Consulente 347 0035 212

Trasferito all’Ordine di Treviso  il 10/02/2009

808 A 18/06/1977 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 20026 NOVATE MILANESE-MI via Achille Grandi 14  

INVERNIZZI MASSIMO Politecnico di Milano il 19/12/1975

Sormano il 19/05/1951 E.S. Milano 1976 20026  NOVATE MILANESE-MI via Achille Grandi 14

NVRMSM51E19I860I Dirigente azienda

Trasferito all’Ordine di Milano  il 28/01/2009

2261 A 21/01/2003 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 21046 MALNATE-VA via Adige 1

LANFRANCONI MARCO Politecnico di Milano il 16/10/2001

Como il 02/08/1976 E.S. Milano 2002 21046  MALNATE-VA via Adige 1

LNFMRC76M02C933B Libero professionista 339 8632 101

Trasferito all’Ordine di Varese  il 23/02/2009
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CANCELLAZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

1608 A 08/07/1993 Dell’Informazione 20123 MILANO-MI  via Meravigli 18

LATIS GIUSEPPE Politecnico di Milano il 23/07/1992

Milano il 15/08/1956 E.S. Milano 1992 20123  MILANO-MI  via Meravigli 18

LTSGPP56M15F205D

Trasferito all’Ordine di Milano  il 04/03/2009

2064 A 08/03/2000 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 20136 MILANO-MI via Trincea delle Frasche 1

MARTINELLI ATTILIA Politecnico di Milano il 21/12/1998

Mariano Comense il 04/03/1972 E.S. Milano 1999 20136  MILANO-MI via Trincea delle Frasche 1

MRTTTL72C44E951E

Trasferita all’Ordine di Milano  il 14/01/2009

991 A 13/01/1981 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 20036 MEDA-MI  via Luigi Rho 141  

MOLTENI EGIDIO NATALE Politecnico di Milano il 14/04/1976

Cabiate il 19/08/1951 E.S. Milano 1976 20036  MEDA-MI via Luigi Rho 141

MLTGNT51M19B313C

Trasferito all’Ordine di Milano  il 11/02/2009

2193 A 29/01/2002 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 21047 SARONNO-VA via Vittime del Lavoro 4

PAGANI FABIO Politecnico di Milano il 25/07/2000

Como il 31/05/1975 E.S. Milano 2000 21047  SARONNO-VA via Vittime del Lavoro 4

PGNFBA75E31C933X 347 5284 833

Trasferito all’Ordine di Varese  il 09/02/2009

2621 A 04/07/2007 Dell’Informazione 22040 LURAGO D’ERBA-CO  via Montello 14

PROSERPIO MARCO Politecnico di Milano il 26/07/2006

Lecco il 18/09/1981 E.S. Milano 2006 22040  LURAGO D’ERBA-CO via Montello 14

PRSMRC81P18E507B 349 8344 163

Cancellato su richiesta  il 11/02/2009

2229 A 21/05/2002 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22077 OLGIATE COMASCO-CO via Vignazze 9

SOMAINI LUCA CAMILLO Politecnico di Milano il 15/04/1999 031 946 187

Como il 12/07/1973 E.S. Milano 1999 22077  OLGIATE COMASCO-CO via Vignazze 9

SMNLCM73L12C933F Impiegato 031 946 187

Cancellato su richiesta  il 11/02/2009

1499 A 21/01/1992 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 23891 BARZANO’-LC via Prebone 20

ZENGARINI MARCO Politecnico di Milano il 10/04/1990

Lecco il 29/02/1964 E.S. Milano 1991 16042  CARASCO-GE Colla di Paggi 1

ZNGMRC64B29E507T

Trasferito all’Ordine di Lecco  il 09/02/2009
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ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione B
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

38 B 21/01/2009 Industriale  22100 COMO-CO via Paolo Carcano 7

BERTON CHRISTIAN Politecnico di Milano il 06/03/2007

Treviso il 13/01/1976 E.S. Milano 2007 22100  COMO-CO via Paolo Carcano 7

BRTCRS76A13L407Y 347 3811 033

39 B 21/01/2009 Dell’Informazione 22100 COMO-CO via Risorgimento 32

BUSARDO’ FRANCO Politecnico di Milano il 27/07/2007 031 590 553

Como il 21/01/1952 E.S. Milano 2007 22100  COMO-CO via Risorgimento 34

BSRFNC52A21C933A Consulente 03163690138 334 9334 293 031 590 553

41 B 04/03/2009 Industriale  22070 ROVELLO PORRO-CO via Manzoni 16

CHIAPPA EMANUELE Politecnico di Milano il 27/07/2006 02 9675 1057

Castel San Pietro Terme il 18/04/1981 E.S. Milano 2008 22070  ROVELLO PORRO-CO via Manzoni 16

CHPMNL81D18C265B Impiegato 349 4252 006

40 B 11/02/2009 Industriale  22012 CERNOBBIO-CO via Asmara 5

DONEGANA MASSIMO Politecnico di Milano il 27/07/2006 031 510 989

Como il 07/08/1978 E.S. Milano 2007 22012  CERNOBBIO-CO via Asmara 5

DNGMSM78M07C933I 338 5205 878

CANCELLAZIONE INGEGNERI: sezione B
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

19B 23/05/2005 Civile e Ambientale  22070 MONTANO LUCINO-CO Via Casarico 4

RUSCONI FABIANO Politecnico di Milano il 17/04/2002 031 470 710

Cantù il 25/10/1978 E.S. Milano 2003 22070  MONTANO LUCINO-CO Via Casarico 4

RSCFBN78R25B639H 380 414 3618

Cancellato su richiesta  il 11/02/2009
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SEGNALAZIONI DELL’ORDINE
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TERNE COLLAUDATORI 
Data IMPRESA COSTRUTTRICE OGGETTO DESIGNATI 
28.01.2009 ELVAL di Bruno Giuseppe Ristrutturazione edificio residenziale 

e rustico in Castelnuovo Bozzente (CO)
Ing. DOTTI Mario
Ing. FRANZI Maurizio
Ing. TETTAMANTI Enrico

28.01.2009 Impresa Edile Scalzo Antonio Realizzazione nuovo edificio plurifamiliare 
in Veniano (CO)

Ing. DUBINI Carlo
Ing. GALIMBERTI Angelo
Ing. TETTAMANTI Silverio

28.01.2009 Impresa Prealpe di Costruzioni Capannone ad uso produttivo in Cantù  (CO) Ing. AUGUADRO Giuseppe
Ing. GALLI Maximiliano
Ing. TORCHIANA Marco

16.02.2009 Impresa FGA Costruzione residenziale in Luisago (CO) Ing. BATTAGLIA Daniele
Ing. GARLATI Luisella
Ing. NAVA Marzio

23.02.2009 Impresa Edile Terzaghi
Giovanni

Box interrato e veranda su edificio 
esistente in Veniano (CO)

Ing. BATTISTA Luigi
Ing. GEROSA Franco
Ing. OBIEFUNA Moses Amechi

23.02.2009 Edilantonini di Antonini 
Luigi e C

Casa di abitazione bifamiliare in Claino 
con Osteno (CO)

Ing. BELLA Vincenzo
Ing. GILARDONI Pietro
Ing. PACE Mario

26.02.2009 Impresa Edile Villa Giuseppe Costruzione di box interrati in Barni (CO) Ing. BORELLO Riccardo
Ing. GUSSONI Rolando
Ing. PANZERI Franco

19.03.2009 Impresa Edile Ridofo di Ridolfo
Pietro & C.

Costruzione residenziale in Turate (CO) Ing. BOSETTI Arturo
Ing. IERIA Maurizio
Ing. PAPIS Francesco

19.03.2009 Brusadelli Costruzioni srl Fabbricato residenziale in Magreglio (CO) Ing. BOSISIO Alessandro
Ing. INFORZATO Vincenzo
Ing. PEDUZZI Amalio

19.03.2009 Impresa Edilconsonni srl Edificio bifamiliare in Brenna (CO) Ing. BOTTINELLI Paolo
Ing. LANFRANCONI Luca
Ing. PERRONE Luigi

19.03.2009 Impresa M.B.M. di Bellomo D.
& C. snc

Fabbricato quadrifamiliare in Canzo (CO) Ing. BURCHERI Gaetano Massimo
Ing. LEONE Filippo
Ing. POLATTI Davide

SEGNALAZIONI VARIE DELL’ORDINE
Data IMPRESA COSTRUTTRICE OGGETTO DESIGNATI 
26.01.2009 Azienda Ospedaliera

Sant’Anna
Richiesta terna nominativi per validazione
opere strutturali – Presidio di Cantù

Ing. GEROSA Franco
Ing. LOZEJ Pier Giuseppe
Ing. MINORETTI Arianna

11.03.2009 Sig. Tacchi Carlo Richiesta nominativi ingegneri abilitati 
al collaudo di cementi armati 
(zona Cermenate/Saronno)

Ing. DUBINI Carlo
Ing. RIVA Gianmario
Ing. TETTAMANTI Silverio

GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO
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SERVIZI A CURA DELL’ORDINE
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Orario di apertura al pubblico della Segreteria: 
Lunedì/Venerdì  ore 9,00 - 12,00
Il Presidente ing. Manlio Cantaluppi riceve:
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento) 
Il Vice/Presidente ing. Giordano Zappa riceve:
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento) 
Il Segretario ing. Leopoldo Marelli riceve: 
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento)
Delegato INARCASSA ing. Luisella Garlati riceve:
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento)
Consulenza fiscale: dott. Walter Moro riceve:
Giovedì ore 9,00 (previo appuntamento)
Consulenza legale: avv. Mario Lavatelli riceve:
1° lunedì del mese ore 14,30 (previo appuntamento)
Tariffe
Certificati di iscrizione  € 5,20
Certificati di iscrizione in bollo  € 15,50
Duplicati tessere  € 5,20
Tassa di liquidazione parcelle
Parcelle o note informative: 1,5%
minimo  € 100,00 per ogni pratica esaminata
Iscrizione Albo Specialisti
Requisiti: 5 anni di iscrizione all’Albo 
(scheda sul sito www.ordingcomo.org)

Iscrizione negli Elenchi del Ministero dell’Interno 
di cui alla L. 818/84 - prevenzione incendi
Requisiti: 10 anni di iscrizione all’Albo oppure 2 anni 
di iscrizione all’Albo e attestazione di frequenza 
del corso di specializzazione antincendi 
(fac-simile di domanda sul sito www.ordingcomo.org)
Iscrizione Albo Provinciale dei Collaudatori
Requisiti: 10 anni di iscrizione all’Albo 
(domanda carta semplice con curriculum professionale:
fac-simile di domanda sul sito www.ordingcomo.org
Dimissioni
Domanda al Presidente dell’Ordine completa di dati
anagrafici e fiscali: da inviare a mezzo raccomandata
A.R. entro il 15 febbraio. 
Trascorsa tale data è obbligatorio il pagamento 
della quota associativa.
Trasferimenti
Domanda in bollo al Presidente del nuovo Ordine 
completa di dati anagrafici e fiscali 
(fac-simile di domanda sul sito www.ordingcomo.org)
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